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• • 1ull .. acqua ••• 
LA CANOA. 
UNA SCUOLA 
CONTXNUA 

Quando s l entra nel mondo 
della canoa si sviluppano 
scontrano In no l, per lo meno 
a' accaduto, due 

magico 
E: s l 
a me 

forze: 
l 'entus .lasmo Poi! l" tutto c lo' che 
arodlamo scop.-endo •.•. sull'ac«ua .•• , 
e la nece~slta' di liberarsi di 
tutti gli errori commessi 
nel l 'avvicinarsi a qua,.ta 
attlvlta'. 

Per q.uanto r !guarda l'entusiasmo 
es l sta solo Il probler~ d i non 
eccedere, Il resto non ha limiti: 
dallo slalom alla polo, dal salto 
di dieci metri al surf "ulle onde, 
dal fiumi dalla Cor,.lca al raid in 
K/mare, tutto cl ripaga amplarr~nte 

Per 11 recupero dagli errori, 11 
di~corso a' diverso e piu' 
delicato, se riguarda in 
part lcolara l 'attrezzatura e la 
tecnica. Per 11 materiale e' solo 
un problema di ordine economico In 
quanto comporta la sostituzione 
parziale del l 'attrezzatura 
Iniziale <anche se questo significa 
creare altr i problemi a chi 
comprar-a • l •usato >. 

Per l a tec n l ca Il d !scorso e' 
plu' delicato perche' si tratta di 
correggere errori d'Impostazione 
Iniziale che non si e' sempre 
disponibili a riconoscere. 

Per l materiali basta osservare i 
compagni di discesa gla' pratici ad 
uniformarsi, apportando magari 
anche del miglioramenti. 

Per la mancanza di tecnica 
sarebbe sufficiente considerare le 
uscite perdute perche' non si era 
In condizione di »egulr~ gli amici 
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vi-ta del club 

piu ' bravi, che, per quanto poss~no 
fare a s5 ist•nza, non Possono mai 
recuperare n•l corso dl una 
discesa , errori d' impostazione e 
mancanz a di allenamento. 

Per queste ragioni ritengo che 
l ' impegno p tu' Importante per un 
club s ia quello di curare 
partic o larmente Il settore scuola, 
per in s egnare correttamente ai 
nuovi canoisti l principi base con 
t qual i poter affrontare l ' acqua 
•Ji•J a,almeno fino al terzo grado, ed 
i l mare mosso con una d lscreta 
p~dronanza,senza correre rischi che 
possono tramutarsi In tragedia. 

Molti canoisti si avvicinano al 
club de~la propria citta' 
Interessati ad Inserirsi In una 
struttura pensando che cio' sta 
sufficiente per ottenere 
a$S lstenza, cons tg l i, 
a9glornamento. Quando poi si tratta 
d l scendere In acqua e paga !are, c i 
s l r e nde conto de l d lvar lo 
es lstente ·-co·n gli al tr t. 

A que s to punto o si sceglie la 
strada della scuola per recuperare 
tale di v ario o cl si accontenta di 
quel p o co che si sa, per poi 
fatalmente allontanarsi dal gruppo, 
non ricevendo dalla mancanza di 
partecipazione lo stimolo a 
proseguire, a migliorare. 

Cl rivolgiamo a questi ultimi 
a m l c l. 

Non b !sogna eccedere nell' avere 
~· aura d i non essere ali 'altezza o 
nel ·pen s are di non avere bisogno di 
Imparare dagli altri. Frequentare 
un corso scuola significa 
guadagnare tempo, Imparando In 
breve cio' che si apprenderebbe In 
molte e saltuarie discese, e 
neanche bene. Significa 
rinunciare a scendere fiumi 
altri, a partecipare a ratd 
istruttivi> di quattro 
giorni. 

non 
con gli 
<l p tu' 
o se l 

Significa essere In condlzlo~. dl 
organizzare con compagni dello 
stesso l !vello, usc !te in canoa 
indipendentemente dal calendario 
de l c l ub, per assaporare i l gusto 
di verificare le proprie capacita' 
mettend o In pratica gli 
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Insegnamenti ricevuti. 
Significa partecipare ad uscite 

di l !vello superiore senza mettere 
In dlfficolta ' l compagni di 
discesa, ricevendo anzi da questi 
suggerimenti e correzioni, da 
mettere In pratica I mmediatamente. 

Entrare In morta, in 
corrente,traghettare, fare 
t 'aggancio, l 'appoggio del nonno, 
non si possono leggere solo sul 
!!br 1 o farseli descr !vere mentre 
si pagata su di un lago; cosi' come 
l'esKimo, -fare sicurezza, lancia.rQ 
una corda, trasbordare su rocce 
bagnate a strapiombo, trovarsi a 
bagno In una rapida trattenendo con 
una mano la canoa e con l 'altra la 
pagata, svuotare una canoa In alto 
mare, rivestirsi al freddo, ••• stare 
tutt l lns !eme Intorno .t.d un tavolo 
a r lcordare passaggi d l una 
discesa davanti un bicchiere di 
rosso. 

Significa In definitiva non 
rinunciare alla canoa, che In fondo 
cl piace. 

Ritengo doveroso, per chiudere, 
rammentare che <var l congr.ess l e 
statistiche lo hanno ben messo In 
risalto> Il maggior numero di 
Incidenti avviene tra 
princiPianti, proprio la' doue le 
dlfflcolt.t.' sono minori, per 
lmper lz la, superf le l al !t a', 
mancanza di conoscenza delle plu' 
semplici norme di sicurezza, 
att~ezzature Inadeguate ed 
Incomple-te. 

Ma questo e' un altro articolo. 

GIORGIO CARBONARA 

10 m..a.rzo 1985 

Roberto Trova-to 
Glovar.n l e Pietro Dali ' .Ogllo 
Alessandra e Maurizio Manca 
Paola e Augusto Aspri 
Rlta Russo 

vogliono r lcol"dare l 'amico Manuel 
Menozz 1, receroterro<;nte scomparso. 

A questo saluto affettuoso 
associa tutto ll " GCR 

si 



AVVISO 
l MPORTAt'-lTE 

Per rendere piu' agevole il 
pagamento della quota annuale Il 
GCR dlspona di un conto corrente a 
favore del quale •' possibile 
effettuare un "bonifico• presso 
QUALSIASI sportello bancario. 

L' or d \ne d i pagamento dovra' 
esse~e intestato a: 

GRUPPO CANOE ROt·'IA 
c.c. N. 11643 pr~sso Ag. 22 della 
BANCA NAZIONALE DEL LAVORO -ROMA 

Ad~ sso non ci sono piu' scuse per 
rinviare la regolarizzazione della 
qua t.> '85. Callat•ar i amo tut t i per 
creare le condizioni economiche per 
attuare le tante Iniziative che 
abb ia.mo dee Iso tut t i insieme e che 
~bb ia.m•) g i a' iniziato a rea l izz&re: 

-abb t arno a d ispos iz i orte, avendo 
fir·mato il contratto, il locale 
<256 rr•'\> da adibire a sede per 
incontrare!, proiettare film e 
diapositive, Invitare amici di 
altre discipline sportive 
<montagna, speleologla, vela, 
... deltapla.no, ecc.); 

-con una sede di qu'!ste dimensioni 
e' possibile il rlmessaggio e la 
riparazione ~elle canoe; 

-si sta. p.?r definir~ impegno, 
non ~alo organizzativo ma anch~ 

economico, del GCR per ottenere la 
concessione in uso di una 
Il che s lgn if icher-a' 

piscina, 
COI'S i d l 

esK ir.-,o, corsi ·1 i C..'.• V iaroento anche 
pl?r t•amb in i ed h -;.nd ica.ppa.t i, cor-si 
di ~erfezionamento n~l llUOto 6 
;al v a.mento, atler.ar~nti e 
di c.;.no.a.pvlo con le altr·e 
del:a citta' e d' Italia; 

incontr· i 
squadr~ 

il notiziario, carruiando veste, sta 
diventando un NOTIZIARIO; per 
questo c l Impegna e c i costa d l 
p hA' . 

!L NOSTRO GCR STA' DIVENTANDO UN 
BEL CLUB. 

.-....----~-·---· .. "··~--

SLAL01'·1 A ROMA? 

Lo slalom e' stato da sempre 
appannaggio ~elle regioni del nord, 
grazie ali 'abbondanza de i f lumi che 
gara.nt i se ono sernpr·e un buon l iv e 11 o 
d'acqua per allenarsi e per 
ospitare competizioni a livello 
nazionale ed internazionale. l 
carr~i di Ivrea <Dora Baltea>, 
t<lerano <Passiria> e della Val di 
Sole <Noce), s.or.o senza commento, 
ma, ah i~ ' , l o n t an i . 

l'lei resto 
dedita 

d'Italia, 
al!' tr· a.d iz ior.alrnente 

olimpica ed al ·:anottagg io, l o 
slatom non viene pr~ticato, ne' 
tantomerto incor·a.gg iato. 

Classico eserr~io di iniziativa 
privata, il Canoanlum Club Sublo.co 
ci tta r~gatato un piccolo campo da 
slalom, grande se si pensa che, 
cred.:l, si a l 'un leo n& l centro Sud. 
Il livello dell'Anlene e' quello 
che e', e bi sogna accontentars l d i 
pr·enderlo al volo quando e' r teco 
d'acqua per le piena. 

Un altro campo di slalom e' nato 
recentemente sul 
del! 'ARC!-UISP per 

Montone 
i suo i 

a cura 
iscr l t t i. 

Ma anche questo e' lont~no, e non 
certo favorevole per gli 
allenamenti di coloro che, 
praticando la canoa di acqua 
bianca, fossero disponibili a 
misurarsi nello slalom. 

Roma la capitale d'Italia che ha 
gia' ospitato uroa Olimpiade, ctoe 
ospita d lver·s i meeting d i 
a t l e t i c a , d o v e h a se d e l a F l CK, l o 
statom s~ lo sogna: fiumi a 
d ispos l z ione soroo que Il o che sono. 

tl"fa .:: 'e ' un ma. 1 

S.:· i fiumi a d iSpos iz ione ~ono 

eh.: quello che sono, r.c.n e • detto 
~on si posfa ricorr~r~ 

art if ic lale 
lunghezza necessaria. 

A•.1tore v o l i pr··ecectent i c i 
tr.sQgna.no: 

ad un 
de Il a 

sono ed 

TROJA,qu indici mlnut i dal centro 
di Praga <Cecoslovacchia> sul fiume 
Vltave: lungo 4€l8 mt.,largo 11,56 
mt.,disliv<Oiio tot~le 3,60 
mt.,vartata 15-~6 mc/s,profondita' 

70-120 cm; 
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_______________ . ...,.,....._ .............. ---~-------------

SAINT PIERRE DE BOEUF, Lione 
<Francia) sulla Loirallungo 900 mt, 
largo da 10 a 35 mt, dislivello 
totale d i 7 mt ,pendenza dal! ' l al 
3 %, portata. 3-!• mc / s i 

AUGSB URG , Monaco <Germania); 
lungo 55~ mt,largo 4,5 mt, portata 
3 -6 mc / s, profond l t a • 40-120 cm. 

Il campo di Troja ha la 
c aratteristica di poter variare i 
gradi di dlfficolta• grazie al 
fatto che le rocce seminate lungo 
il percorso sono di .. gomma, per 
c 'uisenepuo' variare il volume 
Aumentandone a piacimento la 
pressione. 

Il campo di Saint Pler• re e' nato, 
pensate, dalla reazione di un club 
<Canoa club PEAGEOIS) che si e • 
visto espropriare la sede <beato 
lui) che aveva sul fiume, per· la 

ha 
ed 

costruzione di yna diga, ed 
chiesto In contr o partita 
ottenut o , appoggiato dalla FFCK 
<Federazione Francese Canoa KayaK) 
un c a mpo di slalom artificiale. 

Il campo di Augsburg ha ospitato, 
se r l e or d i amo ber.e, un camp tonato 
del mond a , oltreche' una oli~r,piado:. 

l'ton d ime n t ich iaroo infine i l 
v e c c h i o ( 1490) c an a l e art i f l c i a l e 
di Chateaubourg, a 30 ~m da parigi. 
L un ga appena 500 mt e' stato 
t' i~· ul it o ,r. Jmess.o a po s to ,a.rr ice h ito 
con ma ss i ~ messo a disposizione 
dei canoisti : do.lle prime lezior.i 
di pagaia, agli .~llenarnenti degli 
a t l et i francesi. 

Probabilmente esistono a.nct.e 
a l t r i esempi , mc.. r. o n l i 

Tutto sommato non e' 
COYtOSC Ìò.rftO. 

importar1te 
1_1 numero, ma l' 1de3.. 

Tutti c ono>ciamo la diga ~ul 

Tevere Labarol il Raccc.r·do 
Plnul ar e c l pass~ praticamente 
accanto, all'altezza dello svincolo 
della Flaminia. 

Il dislivello medio t r a 
ed Il fiume e' di circa 7 

l • invaso 
mt; il 

che sign i fica che >i puo ' ottenere 
un carr~o di slalom con pendenza del 
3% lung o 2 5 0 mt, qua n to e' 
rr,odo q ue llo sul Noce. 

grosso 

Ad e vi t are fa.t ic os i ritorni ~l la 
p .~ rtenz a s i potr~bbe pensare ad un 
camp o 3 fi!rro di cavallo, di modo 
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che que.;ta. s i a fucilrr.ent~ 
raggiungib il e dall · arr· i v o coro un<> 
rampetta. o co rno da scal ir.atc... Tole 
l~ostaz ion e p er metter·ebbe .>l tres i • 
la f acil e ins t al l<Zi ùr;€: di una 
tribuna e h ~ s~r~ a anch~ a 
pr o tegge re gli ~ pettat o r i da 
ace ldent a l l c ;odut i!. 

L'lde~ non e • poi tant o peregrin~ 
se s i p~n sa e h ~ l a diga non ha ~n 

canal e s flor ator ~ d" e~~rgenza e c~~ 

l 'u-s. o de l carr~ù norr :iot..t::r· ae E:nerg i a 
alla p rod u z ione di elettricita•. 
Infatt i Il c ... hlPO e n t r et' ebbe iro 
f u nzione so lo il sabato, la 
domenica e d i n oc c~ s ione di 
roanifest-.z ioni ~ porti v e, in 
alternati v a al lo !C a ri c o di acqua 
che g i or n a l me nt e d e flui~ ce da l la 
diga. pe r il n\lrr.l.a l e trlil.nten i mer. tu 
del livello de l l ' in v aso . 

S~rebbe necessar io ~u ~iare un 
discorso tecnico-spo r ti v o tra i 
re!ponsabll l della diga <Enel?) ed 

Il CONI, alla c~i Federazione 
competente g ir iaffi9 la pr•oposta. 

I canoisti romani eh~ v annc 
c:ercandc· l •ao:qua. b ianc.a. al nord, in 
Austria, Sv l2zera, Franci3, 
Cor~. i ca , ct1€ gu .~r· da.r.o con un 
so~rir o la r~pida inquinata del 
T~t•erE alt' fs o l a Ti ber ir•CI., 
~. a.r· ebber· o felici d i consumar-a con 
1~ loro canoe 1 ~ rocce artificial1 
<sgonfiabil i., l del campo di slalom 
della Capitale. t! 

A=J renlo una s. qu.:..dra r·omar.a d i 
s l al o m che partecipi a. l c:artl' lonato 
Ital lano? 

Noi del GCR si a mo disponibili a 
propor c i o: ome tec n i c i .:: come 
canCIIstl allo s •Jiluppo di un 
progetto architettonico - sportivo 
del compl~sso, c he costituisca l~ 

base di partenza per ~ ~ progett o 
ptu' concreto ~ c o n s ono ali~ 

necessita• dei gesto r i della diga e 
del CONI. 

Cl sara • IToolto da a s pettare? 
Ne l fr· atternpo t ero i amo d'occhi o 

quanto c i promette l 'Assessol'e allo 
Sport e Turismo del Comune di Roma, 
Bernard~ Ross i Oori a , r e~p o nsabile 

ar,che dell'Uffic i o Te v er·e, s ul 
M;;;saggero del IS-11-1384. 

Nel 1338 l 'ansa del Tever·e a 



t·1ezzoca.mir.o fu ct,iu.sa ~er· l~vorr di 
ur·hanizzazione del c e: t~r- en•orio di 
Spinaceto. Lungo circa due Km e 
largo duecento mt~ oggi si vorrebbe 
ri st r·utturarr. <vedi il canale di 
ct~ .~-t:~aubourg), e •dest lr.arne 1 'uso 
in J:articol&rQ o.i c~noisti" oltre 
c t. e ovv ia~nte: -.:&nche: 
:-t-tivit~· spc.r-"t il.. ' .::. 
~ro~ett 0 che si 

". ;col l<>gar·e a quello del 

ad altre 

potrebbe 
campo d i 

slalom, la' do v e: l'ir,quinamento del 
.f iu'n1e non ~~:' co: i' pesar. te cosi' 
C•j me dopo l' imrniss ione 
j ~ t l 'Ar, i e n e: • 

l"lun dirrtè:rt1:ichia.mo infine ct.e e' 
1tato appena approvato il progetto 
po?r r·er.der· e c i c l ab i l e l a sponda 
d€s1:ra del Tever~ fino al centro di 
Rema. Progetto que•to voluto,se 
ricordo bene, dd. l l 'Asse::;sore Rossi 
0 -:·~"' ia. eh~ vuol.e: r-estituire il 
Te \..•e rt:: a i Rornan i. 

rc!ORG!O CARBO~~RA 

ULTIMA ORA 

TERZO 
CANOA 

CORSO DI 

La scuola di canoa, 
non, lnlziera' 11 27 
svolger~· nell'arco 
usc l'te. 

per soci e 
aprIle. Si 
d l sette 

L'ultima uscita vedra' la 
Pl'esenza d 1 tut t l gli altr l soc l, 
che: vorranno cosl' parteci~a.re •i 
nuov 1 cano i~ t l l 'accoglienza 
amichevole di questi nel GCR 

E' ACCADUTO 
QUESTO 

L 'amico Claudio 
•macho", non ancora 
c.1no i sta r-omano, e' 
rivoltarsi anche 
Cornp l Ime n t l. 

ANCHE 

detto anche 
molto noto 
riuscito ha 

su l Tre i a. 

Rimaniamo in attesa che si 
rivolti nella Fontana di Trevi, ~el 
fonta.none del Gianicolo e .• nella 
vasca d .a ba.gn•). 

Il 20 e 21 aprile, come annunciato in altra parte del notiziario, 

si è svolto un torneo di canoa polo a Mentana ospitato dal Circolo 

Sportivo "Mezzaluna" e con canoe messe a disposizione dal Cantiere NA

DIR di Monterotondo, organizzato dalla UISP di Roma sezione Canoa. 

Mentre era scontata la superiorità del Lerici e del G.S. "Borgata 

Marinara", molto interessante è stato il confronto tra il Canoanium 

Club Subiaco ed il Gruppo Canoe Roma. 

giocatori, tutti esperti canoisti d'acqua bianca, hanno dato fon

do a tutta la loro esperienza in questo gioco nuovo per tutti. Belle 

azioni da entrambe 1 e parti, frutto dei rapidi insegnamenti delle 

squadre 1 iguri, e grande correttezza di comportamento in campo. 

Ha vinto il Gruppo Canoe Roma per 6 a 4. Siamo a disposizione per 

la rivincita. 
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IL FIBRENO 

Ricordo di aver corr~iuto questa 
gradevollss ima g !t a nel dicembre 
del 1983: la consiglio a tutti 
coloro che, in tutta tranqulllita', 
des !der !no percorret-e un fiume 
godendo di un ambiente 
eco l og tcamente intatto. 

SI raggiunge Sora <Frosinone) e 
l a s l sorpassa per arrivare al l ago 
Fibreno situato sotto la stupenda 
dorsale mor.tuosa mer id ional~ del 
Parco Nazion-ale d'Abr•.Jzzo •• 

Le tanoe sl possono facilrr~nte 

mettere In acqua presso un bar 
sulla sponda del lago. L'acqua, 
sorgi va, e' cristallina. ed in 
prossimlta' della riva, su un 
fondale sabbioso a 15 metri di 
Pt"ofondit1', e' possibile quasi 
accarezzare, data la trasparenza,un 
Cristo posato sul fondo. 

Ricordo di aver visto uscire mio 
cogn~to e la mogi ie prat icarnente 
surgelati, nonostante le mute, da 
una breve lmmers ione subacqu~a: 

occhio ai bagni percio'. 
Con la canoa si percorre per 

tutta la sua lunghezza il lago, 
zigzagando tra Isole di alghe, 
puntando verso una casa Isolata 
situata ali 'estremi t a' opposta. 

Qu i 1 n 1 z l a re a l me n t e i l f lume , 
con acque sempre llmpldlssirr~ e 
piene di trote <attenzione alle 
rnaledlztonl del pescatori di turno 
che Infestano le rive>. Non 
esistono vere dlfficolta' tecniche: 

1 'acqua scorre tranqu i 11 a e occort"ll2 
semp t icerl')@nte sa per manovrare ir, 
curva e c Cl n so l i t l i n e v i t ab i l i 
rami. 

In alcuni punti occorre 
tra.sbordare <2-3 v o l te> perche' i l 
fiume e' ostruito da isole natura! i 
galleggianti costituite da rami, 
alghe, etc., ma s l tratta. sempr·e d i 
poch l metr l d l cammino. In compenso 
e' possibile che st alzino aironi 
ed ogni altra specie di uccelli da 
questi picco! 1 galleggianti. 

Si percorrono cosi' circa 8 Km 
per r~.gglungere i l paesetto d i 
Carnello dove le mogli e gli 
amici-schiavi di turno cl avranno 
atteso occupatissimi ad annoiarsi. 
Con le canoe occorre fermarsi 
esattamente dove il fiume si 
biforca: qui cl sono delle scalette 
che portano ad una stradina 
sterrata a duecento metri dal 
paese. 

L'ultima r1ota. e' per 
st lgmat lzzar·e l' lrresponsab i l ita' 
d e g l l amm 1 n l s t r •· t or· 1 l o c a l i c t. e 
permettono lo scarico di una 
fabbrica di non so cosa, che 
avviene nell'ultimo Km del fiume: 
1 • tnqu inamento e' asfissi ante e 
nauseabondo, 
fogna quella 
faunistica. 

tro:Sformando 
che era 

ir, una 
un'oasi 

Tornando a Roma, d 'ob.bllgo sara' 
passare per Isola Liri per ammirare 
le omonime cascate. 

CLAUDIO PICCOI'E 



.s.ull •acqua ••• bianca. 

L'ALTO VOMANO 

Era dal tempi del l.irL qu&ndo cl 
sp lngevaroo spesso e v o l ent ler l In 
quel di Capistrello, che faceva.roo 
congetture guarda.ndo la carta. 
d'Abruzzo; si faceva la conta di 
quanti affluenti avesse Il tal 
f lume per avarozare la proposta di 
d i scesa. Eravamo conv lnt l che dal 
Gran Sasso, montagna plu' alta 
dell'Appennino, dovesse sortire un 
qu&lche torrente e, a dire il vero, 
non osavamo sperare tanto, ab i tua t i 
come eravamo a i f lumi tut t i rami e 
cr~va't'ta. 

F•~ una temp;~sta d i vento che c i 
lmpedi' di raggiungere la valle 
dell'Orta, 11 27 dicembre 1983; si 
decise allora di esplorare il 
Vomano, fiuw~ che si conoscev• piu' 
per sentito dire che per reale 
consapevol'lizza.. 

_Stretti nel glori0$0 Transit del 
s=·t ' ~s iden"te éraYarilO in se i: Stefano, 
~1aurlzlo, i fratelli Rajani e me, 
.:lltre al pr.:sidt:=nta ovviamente. 
Gla' sulle o·arnpe che portano al 
PAS3o delle Capannelle si 
ir~ tonav•no i pr- imi c an t i, c an t i che 
Stjona.~c dAvvero strani a quanti non 
conoscor,o l 'ebre:zz.._ dello scendere 
In canoa. 

Ed incontrammo il gelo, neve e 
ghiaccio sulle montagne d'Abruzzo, 
per noi che qualche giorno prima 
avevamo conosciuto un clima di 
primavera nella magnifica valle 
de Il • Orta, 

Ad un certo punto Inizio' a 
ne v ica.re: che fare? Oo·rroal e • dee iso 
si va'' 

l.emme lemn-.e superiamo Il 
le prIme avv lsaglle del 
congetture ~aure, Poi la 
bar~lera maledetta che 

pas.so, 
f i urna, 

diga la 
troppo 

sp~sso cl avvelena Il divertimento, 
ma qualcosa s l intravedeva anche cl 
di la'. Era poco, troppo poco per 
scendere, e poi troppi messi; ci si 
Incastra sicuro! Proseguiamo fino 
ad Apra t l, ecco i l ponte ,al t o e 
nascosto, l'ansia si impossesso' di 
no l. 

Fermarsi ed uscire dal pulmino fu 
un tutt'uno, e la scoperta 

dell'altro ramo, quello ct.e v iene 
dal lago di Carnpotosto, urla 
dissennate, qualche esitazione, un 
po. Il freddo' un po. le r;;.p i de' 
passaggi veri -.nche qui'; forse e' 
troppo! Maur l:z lo, Il Ma.roca, non 
volle sentir-e r.>.glorol: che cl si 
imbarchi e subito! B.>.sta con 
lamenti. Qualche rr~tro ancora e si 
in lz 1.>. a slegare •• • fermo co' sta 
pagata.•, "spogll-.tl che fa. 
notte .. •, •ma voi d~' 

scarlca• •. •attento 
una 

che 
ma. no a 

tutto• .. •se va' se 
freddo" •• ! primi 
f lcata! • •• che 

v~·· .. •orca 
casca 

che 
passaggi .. "che 

s ara' 
terzo7 •• qu.;o.rto?., e se fosse 
qulnto?."non scherziamo• 

lnt.>.nto s l va, s,enz.>. troppi 
problemi, con l'acqua marrone, si 
va m.>. si fa tardi, non siamo ancora 
alla curva che aveva.mo visto dalla 
strada .. • ce sar~' un 
quattro metrl!" •• lo me 
trasbordo" •• ln realta' 
avev.>. visto giusto nel 

salto di 
sa che 
Maurizio 

d l t• e che 
stavamo esagerando, anche se 1 suo i 
80 cm erano davvero pochi, ma a 
questo salto non cl si arrivava e 
cominciava a fare notte •• "che 
facctamof .. •e che ne so'? .• Mse va' 
se va•!• ... ma 'ndo andamo che 
s'ammazzamo! . . va be' smettiamo .... E 
poi st comincia a scarplnare, senza 
un'Idea precls.>. di quanto piu' In 
.>.l t o s l trovas,se l a 
~trada .. •Oh,dove stAte?• .. "se va de 
qua• •• •ma ndo passamo, dammi la 
corda che le t tramo su'" .. •va a 
vede' s' arriva pr 1mta. • .. • a t-1aur i' e 
sta bono che ce famo notte'" .. Tira 
su,oh ma voi ttra.• .. •o ma che siete 
mattt!• .. una terra sctvolosa non si 
rtusciv~ a s~lire .• • m. quando 
finisce sto' strazlo?" .• Te lo avevo 
detto che era me!al io cont i.nua', 
secondo me c 1 mancava poco!" .. "ma 
se non ce se vedeva p tu ' ! .• ·oai che 
noncesevedeptu•!• .. oat che ce 
siamo quasi, a Gio' ma ndo 
st~t!• .. stanno lassu', io non je la 
facc to p tu, damme 'na mano" .. "Da i 
ragazzi siamo qu••• .. •vai Robe' 
attaccace la barca• .. Tira Tira che 
c i s ia.mo • .. •Ah o • ce l ' averno 
f~tta!• .. •Ammazz~ che freddo· .. • 
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carica cartca che s'annamo a 
cambia' dietro a quella casa•,, 

Dopo un po• c'eravamo cambiati: 
la fatica, dentro le canoe! 

Avavamo trovato un fiume e 
sapev a mo che cl avrebbe rivisto 
presto, plu' agguerriti che ~1. 

C'era la sensazlone,rara ormai, 
della s coperta, cl si rendeva conto 
che si aprivano nuovi orizzonti. 

Certo oggi Il Vomano lo 
conosc !amo a mernor la e forse .non c l 
dara' plu' certe emozioni. 

t~a Il fase !no del!' Ignoto, la 
paura ed il des !der io c io' che va 
al dt la' delle nostre forze, la 
forza che ti viene dagli altri e 
che sent l come se fosse tua, questo 
lo proveremo sempre, 
andremo. 

ROBERTO TROVATO 

Descr-izione 
tecnica 

ovunque 

S t arr !va attraverso l 'A 24, 
usc tta l'AquIla ovest, lnd i statale 
per Teramo per i l passo del l e 
Capannell@. 

C t s t Imbarca a monte del ponte 
al t o d t Aprat t, Imboccando una v !a 
secondaria a sinistra del ponte. SI 
sbarca al ponte successivo dopo tre 
l< m. 

Il fiume e' visibile dalla strada 
anche se molto infossato: le 
difficolta',nel tratto superiore, 
sono d t 3 <4) grado, con due 
trasbordi a meta' percorso,brevt e 
fac t 1 t. Sarebbe bene scendere con 
attenzione, visto che molte rapide 
non s o no •pulite •. 

Per chi usa valutare la rapida 
finale del Corno di terzo grado, 
cons tg Ilo d l aspett&re un po' pr·lma 
d l c tmentars l con t l 'loman~: si 
potrebbe trovare di fronte ad un 
percorso di ~ e S grado. 

In c aso di piena o st sa quello 
che s t fa,oppure per quel giorno si 
c~rca un altro divertimento. 

Ma se avete fatto Il Santerno e 
v! siete divertiti, 
pure sul Vomano, 
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allora andate 
vi divertirete 

ancora d t p iu' <ma con l a compagn la 
giusta. 

Una ultima raccomandazione: se 
avete una canoa In vetroresina non 
e' il caso che and late a romper la 
sul Vomano: compratevene una in 
dtolene. Salutoni. 

R.T. 



E STRESS 

o~ qu~ndo nostri progenltorl 
abbandonarono i l noma.d lsmo per· 
stabilirsi In d l rnc:n·e fisse, la noi~ 
e' s empre stata un problema che 
var· i a In ragIone inversa al b l sogno 
d t so pr-avv 1\.•enza.. In ogni 
ci ~o no persone che sono 
~.ltr~ •.Julner~bil i alla 

societa' 
p lu' d l 

nola: per 
lor o la sicurezza non e' uno scopo 
di vi 1:a. , e' una. tH!mes.i. Man mano 
che la. v it -~ div~n1:a piu' sicur.a., 
alcuni ~i sentono spinti a cercare 
nuove fonti di eccitazione e di 
nuove esperienze. 

Nola e' un .• parola che usiamo per 
Indicare Il sentimento negativo 
pr·odotto da un ambi ente monotono, 
Una persona. che si anno i a s 1 rnette 
a. l l a ricer-ca d i sensa.z ioni nuove e 
u arlate. Que sto bisogno diventa 
f o nt~ di gran parte della nostra 
creativita', oltre che della nostra 
lnsodd lsfaz Ione e d istruttlv l t a'. 

Le persone alla ricerca. di 
sensazioni f •)rt!, e quindi plu' 
susce~tlbill alla nola, possono 
appagare tale bisogno In modo 
diverso. C'e' chi lo fa con 
1 'avvl!ntura. e l e en10z ioni come 
nelle att!vl~a· rischiose ma 
socialmente accettabili quali 
l 'alpinismo, Il deltaplano, il 
KayaK d'acqua viva, etc ... 

Altri punt~no d i p !u' a 
sensazioni oitenute 
l J ita ant icorn-fc•rmist -3., 
una esistenza piu' 
amicizie ins.olite: 

attraverso la 
la ricerca di 
l ibera, con 

asp iraz lo n i 
.ar·t tst i che p lu' •J meno realizzate. 

Ma c'e' anche chi non riesce a 
sfogare questo bisogno di 
=:.er,saz ioni r.uove in modo creativo, 
spesso per condizioni educative e 
soc l al l , · accurnul ando una tensione 
terribile che puo' sfociare 
nE!ll'abuso di alcool o di droghe. 

Ch laramentE! voi er cl ass lf !care Il 
comportamento umano e' se~re 

~teatorio, pe~ cui, possiamo avere 
Per son e che si riconoscono 
co•'ltempora.neamente ne i tre gruppi 
sopra accennati. Ce~to e', che se 
un o riesce a sfogare le 
tens ton i in rnodo creativo, 

proprie 
specie 

oe a contatto con le bellezze della 
natt1ra, matl1ra uno spirito sereno e 
forte per· affr· ontare gli st !moli 
poco vivi del modello di vita 
borghese. 

Non a caso, in una casa di 
correzione californiana peP · Il 
trattamento di tossico-dipendenti 
e' stato sperimentato con successo 
un corso di paracadutismo in un 
gruppo di ex-eroinomani. 

Assodato che ~lcunl esseri 
h~nno un bisogno Innato 
stlmolarsl p!u' degli 

uman l 
d l 

altri, 
conoscere la propria situazione 
ut lllzzando degli sport per lcolos.l, 
diventa un lav oro Importante ed 
estremamente maturante. Cosi' ad 
esempio Re!nhold Messner ha 
o cr·ltto: 
• ho voluto salire In alto p'r 
ve dere i l fondo dentro d l me •. 

In che modo Il bisogno di 
sensazioni forti si appaga nel 
mornento de Il 'az ione sport !va p lu' o 
meno rischiosa, nel nostro caso 
durante la discesa del torrente? 

Credo che In tutti noi sia 
fondamentale Il contatto totale con 
la natura che questo sport ci 
riserva. Dentro Il fiume bianco 
r !emerge l 'ancestral a • io 
selvaggio", e mentre gli occhi si 
riempiono di grandiosa bellezza, le 
nost~e preoccupazioni, le nostre 
ter.sioni si fanno serrpre piu' 
piccole. 

Ma non basta. Oltre la 
contemp t az Ione, Il f lume c l attrae 
nei 5uoi salti, nelle sue rapide, 
ci invit a a misurare la nostra 
destrezza, il nost r o coraggio tra l 
suoi gorghi. 

Perche' questo? Perche' la 
ricerca della sensazione cl spinge 
·• cercare Il limite, Il margine 
oltre Il quale l'Istinto di 
sopravvivenza ci Inchioda a riva? 

E' certamente presunzione voler 
cercare un unico meccanismo p•r 
rispondere a queste domande, ma vi 
prego d l prender l o cos l', come p o l 
tutto l 'articolo, quale Invito alta 
discussione. 

Rltor·nlamo un attimo Indietro; 
l 'Individuo che e' alla ricerca di 
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sens~zlonl forti ma che puo' 
esprimere questo bisogno, e' una 
person~ ~nsiosa. E ' un~ person• che 
di fronte ~Il~ monotonia del 
proprio l~voro, dello stereotipo 
<che rappresenta lo stress 
ps !eh leo> reagisce prima c or. 
lnquletltudlne e poi con l'ansia. 
Egli tende ad essere serropre in 
tensione, irritabile, indeciso. Dal 
punto di vi~t~ fisico ~ · ut}~ 

persona con la fr~quenza cardiaca ~ 

la pression~ ~lav~ta: sp~sso 

somatizza tale ~tress andando 
Incontro a malattie 
c~rd loc !reo l a t or i e qual i l'infarto. 

Per capire queste modificazioni 
vorrei ricordare eh~ nel nostro 
corpo,oltre Il controllo nervoso 
cosciente < pensiero, movimento 
volontario, etc .. ), esiste il 
controllo Incosciente tra le cui 
innumerevol 1 competenze, vi sono 
quelle di 9Uidare le varie 
attlvlta' come la digestione, la 
circolazione sanguigna,etc ••• , 
ossia le funsioni '"vegetative'". 
Sempllflc~ndo molto si puo' dire 
che Il sistema vegetativo e' 
costituito da due parti per lo piu' 
ad azione antagonista tra loro: 

- i l sistema. nervoso '"simpatico • 
che prevale nei momenti quali 
l'attlvlta' fisica, il freddo, la 
paura e l'ansi a. 

il sistema nervoso 
•paras impat ico • eu i invece e' 
assegnato Il cor.tro Il o d i funs io n i 
quali la digestione, lo stato di 
riposo, la diminuzione della 
frequenza cardiaca etc •.• 

Il simpatico e' co<.tituito, oltre 
che da fibre nervose <di cu1 la 
maggior parte hanno come neuro 
trasmetti t ore l a r•ora.drenal in a), da 
due gh landole eh l amate surrenal i e 
situate sopr• ciascun rene; queste 
liberano lmportant l ormoni tra eu i 
l a famosa •adrenal in a •. 

Il •s lmpat i co" interviene 
att lv amen te quando l 'in d lv !duo deve 
reagire ad uno stimolo nocivo 
<f is leo o ps i eh i co) mettendo in 
moto i mecca.n ismi d i d ife sa; ad 
eserTIF' io rendendo p iu' eff ic ier.t i 1 

muscoli aumer.tando l a frequenza 
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cardiaca e indirizzandovi piu' 
sangue, ~ scapito di altri 
distretti, qual i il digerente,che 
sono lasciati in •sordina•. 

Cio' spie9~ perche' quando 
se end i amo in tor·rente, specie se 
impegnativo, r.on avver·t i amo lo 
s1:imoJo della farne, ct.e invece 
prevarra' in serata quando il 
• s i~ a t i c o • s i me t t e a r· 1 ~o:=. o e 
lascia spazio al "par~=ts~rnpatico"; 

con consegente abbuffata, 
Ho voluto dill,ngarmi su que~ti 

.fondamenti di noeur·ofisiologia. pe:r 
poter introdurre l 'an al is i delle 
pul s ioni che ir.tervengono nel l a 
pratica di sport pericolosi qual i 
il nostro, e che credo sia 
importante conoscer·e, anct.e come 
presupposto di autocontrollo. 

Prima ho detto che se noi non 
potessimo aspr imer· e i l nostro 
biso3no di sensazioni forti sa.rlli::mrno 
d est In a t l ali • ansi a., ebbene aneto e 
quando decidiamo di spingerei in 
una rapida. impegna t iv& v 1v i amo un 
morr.ento d 'ar.s i a 
transltoro in 

c t. e 
quanto 

esaurisce nel l 'az ior.e l 

che viene definita 
grat if le ante •. 

pero' e' 
POi :i i 

iro quella 
"emoz iont: 

Abbiamo quindi ur.a pr·im.:,. fase di 
dolore <ansia), cui segue una di 
p tacere <emozione gr-atificante); e' 
ques t 'u l t i rna che pr·e:val t? e '-Jet~:=;. o 
cui s. i amo a t tra t t i . Ou e~ t 'an s i a e ' 
dovuta non solo alt~ paura, che 
tende ad in i t• ire l:.. F·t.J l s. ione: v~r·su 

l ·~mozione ~ c i rendo: indecisi, ma 
3.nche a. que 11 a •re az ione 
che ha 'Importante 

a.ll'=tziune. 

d l al l arro·l-; .. 
scopo d i 

Arnb e d u t Preparar· c i 
ut il lzzano una scarica ct1 
adrenalina e nc·r adrenalina f't!r 
manifestarsi e ~cno pertar1to 
dlfflcllmerote separabil i. 

Cos l' ... quando dee id i amo d i fare 
un passaggio difficile,siamo 
di~turbati dalla paura, che ci pesa 
f l no alla nausea; c io' che c i 
permette di lasciare la riva e' la. 
cert~zza che do.:OF·O lo> p r· 1 rn~t; 

pagaiate ritroveremo appieno le 
nostre forze. Tutto qyt:sto e' per 
noi un duro stress, e il nostro 
corpo si difende mettendo in moto 



de l rroeccan isml 
r- ~. ppr· esent~. n·l 

~dattamento. 

di protezione che 
la fase di 

Pe~o', mentre dal punto fisico e' 
auspicabile <vedi anche 
l'allen<>mento In citta'), da quello 
PS i eh i co l 'adattamento e' un' arma 
0- doppio taglio. O.:.. una parte e' un 
bene, per-che', d ir.-"tinuertdo la paura 
d::\ p i•J' d~c is ione a. l nostr·o gesto, 
d.;..ll'alt~--a, pero', rischia di 
PortC\rc i a 
difficolta'. 

~- ottoval utare 
Una persona 

~11 'opposto neon riesce 
adattarsi, rischia di arrivare 

le 
che 

ad 
nel 

fiume con un.;;_ sor-ta d i 
affaticameroto p$icofisico e di 

refr.=-.ttat~ ieta. ' ali 'emozione che 
pua' essere altrettanto pericolosa. 

La ~~ra sicurezza non e' nel 
calcolo delle probabillta•, ma 
nemmeno nel restare a casa; e' 
r>ella certezza di aver previsto Il 
peggio, e' n.e 11 'amico che mi fa 
sicura e mi Indica dove passare 
senza che lo mi fermi a 
controllare, e'nella voglia di 
r"itrovarsi tu1:ti insieme, dopo. 

Ecco allora che la nostra 
att iv lta' come lstruttor l non si 
e-saur·lsce ne Il' Insegnare l a tec n i ca 
e nel saper osservare un pass~ggio, 
rna anchf'! nel metter-e in 9uardia gli 
allteui, specie i pi•J' giovani, sui 
r isc_t"-> i che l 1 incontr·o psicologico 
~. b;.gli.3.to <quale la ricer-ca 
:;pasrnod te a del brivido> puo 1 

c •:. rl''lf' 1) r i: are . 
A col or-o, che dopo tragici 

~tJ~nt i, !-ono ::.o l i t i prendere l a 
parola per attaccare tutti coloro 
et-.~ IJarrno in KayaK a. certi livelli, 
•:c>ns igl lo d l analizzare In modo 
P lu' approfond l t o e sereno Il rnondo 
della canoa estrema, altrimenti 
e·lschiano di comportarsi da 
c tar! a t an l. 

Pe~ conctud~~e vorrei ricordare, 
qtaasl come sln~esi, le parole che 
t-.. 1 messe• -~ comrnerrtc• del l e imma.g in i 
girate 1 'agosto scorso, quando io 
ed l ml~t compagni abbiamo disceso 
1a Dora Baltea da Courmayeur: 

f1tico a lasciare la riva, 
ho paura dela mia paura del mio 

es v imo; 

di questi grossi buchi di 
q u e:;t 'acqua che rni tuona nella 
testa. 

Cerco di non pensare e mi spingo, 
Alle prime rapide, esag@rando 1 

movimenti, mi rassicuro. 
Attenta' Tieniti a sinistra! 
Forz~.! 

Ormai sono parte del 
morta pref Issata 

flume,la 

che Intravedo oltre l 'onda, quasi 
n on mi preoccupa 

e mentre volo sul fiume bianco, 
30do una realta' di sogno. 

GIOVANNI DALL'OGLlO 

de l "GLAD IATOR l" 
SezIone Canoa. Estrema 
GRUPPO CANOE ROMA 

NOTA: Il presente articolo, che 
h~ preso anche spunto da "La 
ricerca di forti sensazioni" di 
M.Zucherman (Psicologia 
contemporanea 1983 n.59l, non ha la 
pretesa di Individuare tutti l 
modelli di comportamento di quanti 
si a v vicinano e praticano attivlta' 
rischiose , ma e ' da considerarsi 
una chiave di lettura entro cui 
t~lunt si possono riconoscere. 
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• _su 1 1 • acqua. ••• sal a-t: a. 

UNA GIORNATA 
AL MARE 

Ventldue febbr~lo domenlc~, 1~ 

neon~t~ sezione K/rro (K~y~K d~ mare> 
del GCR h~ compiuto 1~ su~ prlm~ 

usclt~ ufflcl~le nelle ~eque di 
L~vlnlo/Torre Astur~. 

Oblettlvl dell ' uscita: 
l) assaggl~re Il mari! invernale 
tenendo particolar~nte d'occhio la 
risposta dalle attrezzature a 
nostra disposizione alle nuove 
condizioni d'uso; 
2> sperimentare le tecniche 
speclf. lche del K/m in p~rticolare 

gli appoggi sull'onda di fiar.co; 
3> verlflc~re la capacita' di 
tenere un~ formazione a losanga ~ia 
pure In un breve tragitto. 

Il bollettino del mare, ascoltato 
la mattln~ stessa. ~Ile sette, 
preannunclava Pèr il Tirreno 
centrale ~ré mosso ~ vento forza 4 
tendente ~l ~. ~!grado cio' tutti 
l partec lp~nt l 
puntual l ~Il ' 
EUR. 

Distribuite 

si son prasent~ti 

appuntamento ali ' 

le canoe sulle auto 
si e' formata una colonna secondo 
le migliori regole militari: il 
mezzo meno affld~blle <un residuato 
bellico a g~s di Capaldo> in testa 
e Il mezzo p iu' s l curo <i l 
mass Ice lo Toyota d i Aspr· i) in coda. 

Puntuallta' alla partenza e 
comportamento su strada hanno fatto 
ben sperare sulle attitudini marine 
de l gruppo. Ma.,, 

Il procedere come un autocùlonna 
~· comunque ser·vito a ~ualcosa. 

lrofatti il residuato di Fulvio a 
~ta' strada ha cumir•c i a. t a a 
rantolare e l' esser-e rimasti in 
formazione c i ha per-messo d i 
~iutare l malcapltati passeggeri 
finche' un "benzinaro• taum~turgo, 

~rmegglan.do sull' lrnplanto a gas, 
non c l ha t' !messo In ;!rado d i 
ripartire. Se fossin~ andati ali~ 

spicciolata cl sarebbero poi stati 
maggiori Inconvenienti e ritardi 
alla ricerca dei dispersi. 

Ali' Imbarco pr·eS>·O i l ponte su l 
c.>nale Astura irocorotr taroo Loffredo, 
Spada e gli amici Castaldi e 
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f:alzonl. 
Oopo la rituale 

prevedlbile clima 
vestizione nel_ 

p o l are r- iura ione 
operativa per decidè're la 
forma.z ione e i posti in formazione:. 
La m~r in~ amer· i·:~na in confronto a 
~ot ~on a' nessuno. 

Al contatto cor. l' acqua, perù •, 
gia' si manife::it.ano primi segni 
di anarchi3., n1a , penso, e' colpa 
della fretta di raggiung~re la. foce 
del f lume per vedi! n< d i che umon; 
e' il mare, poi ... 

Poi mare mosso e vento for· z a 5 
crescente ci dissuadono dal 
raggiungere Torre Astura anche P2r 
la presenza di canoisti t)on 
espertissimi e oj i : . • :o~ l i ins id ios i 
all' arrlv•l. RitenianlC; cc:•tr.un<tue: 
neces;ario ,secotldo quanto 
suggQr ito dai rn.c;.nual i, procE:deroi. ad 
una consultazione: con il c.c;.pofila, 
presc~lto p~r la sua nota 
conoscenza dei luo~hi e del mare 
<Cast .o.l d l) ,ma qu;,s t i, vedendo c ho; 
nor. ~rr· ivav~mo, er·a ~ndato 

con Calzoni Pi!nsando che 
avre~ raggiunto. 

avanti 
p o i l ' 

Decidiamo definitivarnerote di 
de i restare a •giocare• nella zona 

frangenti, ottima occasione Pi::r 
qualche cominciare a provare 

tecnica di mare " far" 
esper lenza lstrutt iva. 

C 'e' subito da imparare 
const~t i amo che: 

qualche 

infatti 

- piu' u~ canoi s ta a' br~vo sul 
fiume e F-iu' gli e' difficil.: nun 
dare ist int ivaroente '"pon~ iaM al l • 
onda. ritro va ndo si i r!,,T,ed iat .a. me n t or:: a 
rno !l o; 

- eh i CO(! t r an qu i l l i t.:.. ' 
l 'Es ~: imo ir, cc.: rrer,te p-,.;,. qualche 
pr ~ blemtno n~lla zona dei 
ft· angent i; 
- un.;. canoa dotata. d i t imor.e al 
primo sforzo serio contro la 
corrente •bbastanza decisa e sotto 
l'azione delle onde vede il 
meccanismo del tiranti and•re in 
av~rla confo;rmando la giustezza 
del!>. teoria del papa' della carooa 
~r in~, OereK Hutch ir.son, ( • • i l 
timone SJIÌ!ner~lrf.ar.te si rompe n.:: l 
momento in eu i s~ ne ha b isogr.o, 
vale a d ire dur>.rote i 1 ~a t t iv o 



tempo, provoc~ndo nole dieci volte 
plu' gr~vl del f~5tldl~ dovuto alla 
su~ m.ncanz~ ••• >; 

pag~lare oltre l~ linea del 
frangentl,anche con Il mare 
~bb~•t~nz& nervo5o, non e• un 
problern~, Il difficile e' costruire 
un o aff latamento d l gruppo per 
darsi reciproco ~luto In c~so di 
dlfflcolta' considerando che In 
mare la "slcurezz~· non si fa dalle 
sponde, ~ d~ l l ·~equa e non e' 
facile far qualcos~ di rapido e 
utile mentre si e' sb~llottol~tl 

Insieme naufr~go e soccorritori; 
- l nostr l m;u·l non consentono d l 
pra.tlca.re la c~noa surf m. s~ra' 

bene studiare qualcosa In proposito 
<pericoli, tecniche, regole di 
comportamento, ecc.> v !sto che 
v o l erodo fa.r·e 1</m c l s l trovera 
se<•lP•·e a. dover affrontare la zona 
del frangenti; 
- superata la prima sensazione di 
apparente maggior stabilita' le 
canoe da torrente < oltre alla 
minor dlrezlonallta.o e veloclta.'> 
risultano tra. l frangenti meno 
manovra.blll <sembra un paradosso ma 
non lo e'> e quindi meno stabili di 
quello che cl si aspetta, la loro 
f·,rma, Infatti, "lega• notevolmente 
ali~ super f le le de l l • acqua e non 
consente d l assumere 
tempestivamente le corrette 
Inclinazioni sulle facce dell'onda. 
<par l ero o In un altra occasIone 
della diversa dinamica dell' acqua 
di mare rispetto ~ quella di 
f lume>; 

In caso di rovesciamento ed 
espulsione dalla canoa nella zona 
del frangenti, contrariamente a 
quello che facciamo sul fiumi, non 
si deve raddrizzare la canoa In 
~ttesa di soccorso, o per 
raggiungere la r lv a, perche' In tal 
modo si riempie comp:etamente d' 
acqua a causa del moto ondosol 

la pagai~ ~utocostrulta da 
Loffredo su modello eschimese si e' 
rivelata eccellente confermando che 
per Il mare e' necessari~ un pagata 
p tu o lunga e a pale strette l 
- tra l frar.gent 1 e o necessar lo 
~1Ar• ~lto •tn c~mp~n•• perche' se 

qual c uno &Il ' 
sur f e t l s l 

lmprovv Iso entra In 
dirige addosso non 

c • • • forza umanA che puo •;·-fermar l o, 
l'unica soluzione e' rovescl~rsl e 
poi fare un esKimo se non si vuole 
esssere attr~versatl dalla punt~ 

dell~ su~ c~noa (questa eo un~ 

regola ferra~ per l surflstl> . 
Al termine dell' uscita vino, 

spaghetti con le vongole ver~cl e 
fritto di cala.~rl e gamberi hanno 
r ht~b lllto l' equ lllbr lo ca l or leo 
del canoisti e del loro 
.!lccomp~gn~tor l o 

Questo, dunque Il primo bilancio 
di un' esperienza che slcur~mente 

non cl ha fatto scoprire niente di 
nuovo, ma che h~ confermato ~ncor~ 

una volta l~ necesslt~· di 
costruire ~nche qui da noi una 
•cultura• del K/m cosi' come 
a.bbl~mo fatto per gli altri modi di 
usare la canoa. 

Bene, prossImo appuntamento i l 5 
~gglo a Venezia per l~ 

Vog~longa: un buon test di 
resistenza al fondo. 

LUIGI i'ORETTI 
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.. sul l '•equa · ••• di 

AVVIO 
POLO 

ALLA CANOA 

Rlf~re la stori a de l la canoa 
polo, potrebbe essere dispersivo 
cons i derato che t r a F i u• t.Kayacco e 
La Canoa, ultl.a r ivi sta nata, se 
ne e' gla ' parlato abbastanza. 

Ritengo quind i p l u' opportuno 
parl~re della tecn i ca di giuoco. 

Premessa la conoscenza perfetta 
dell'esKiftiO, sl pu o ' colpire la 
P~lla sia con le man i che con la 
p~gai~C tecnica che va per lll 
maggiore,---· f lno • c he non sara • 
approv~to un · . regolamento 
Internazionale> , oppur e ~ on la sola 
pag~l.a. 

Noi slaftiO per mano-paglllll. _, J.,... 
Tutto •• conc•sso purche' nO~ \ sa 

ne .• • accorga l 'llrbltr~ · . 
Scorrettezze • parta, come dlt.a 
negl l occh l, convars llre con l 
c.omp.agn l d l squadra sopra un 
awers•r lo . rovesc lato' apr Ira 
gonnellini ed lnfllllre vespe, 
spost.are la ·rata quando IJ goal e • 
sicuro, non si puo•: 
-tenera la Pallll plu' di cinque 
sacond li 
-spingere e sparon.are · avversari In 
possesso di pall.a; ( ' 
- trasportare la palla In grell'ilo: 

rovesciare glocat~rl non 
port~torl di Plllla: 
- gettare fuori del campo di giuoco 
la P<ol la: 
- fare ostruzione a un gluocatore 
con o sanza palla: 
-fare ogni tipo 
pericoloso. 

P~rllamo ora di 
propria, facendo 
disegno. 

di giuoco 

tecnica vera • 
riferimento al 

S l tratt• d l far se l voi ara l a 
pagala, dalla parta .del dorso, 
sopra la palla applicando un• 
leggera pressione In modo che 
questa <la palla> tandll • 
so !levarsi dali 'acqull, per 
permettere al giocatore di 
Jnfllarcl sotto la pagai•, dlllla 
parte della concavlta'. 

A qu~sto punto o folgorlltl dlll 
mlr~colc si rimane cosi' con lll 

14 

palla sulla pllgala , ma si viene 
fatt l lnnancab Il menta a trance d l 
canoista a colpi di pagala, oppure 
si lancia la palla In aria e l• si 
passa, colpendola al volo, al 
compagno meglio piazzato. 

Soffermlamocl un MOmento sul 
,...,,,.,.nto Iniziale. 

L'azione di premere la palla lll 
passaggio della pala; deve assera 
accompagnata da un brusco stop ed 
un sacco r l torno In avant l per 
colpir!•, altrimenti la p~la 

llffonda e quando si solleva per 
rlportarlll avllntl , si fll un 
appoggio 
ali • lncontr ar lo <basso - al t o> e c l s l 
ritrova In •equa. Vedi esKimo . 

Parclo' molto tempo va dedicato a 
questo giochetto, st• nel 
raccogliere lll palla al volo che 
Per colpirla In avanti <o Indietro 
secondo>, per poi passare allll fase 
successiva . che cowslste nel 
ripetere Il movimento ma arrivando 
sulla palla con la Cllnoa ~~ corsa 
ed a qualsiasi distanza da . questa. 
Attenti quindi agll allunghi. 

Salvo Infrangere la regole di cui 
sopra, la polo comporta agganci 
valocllnavllntl ed all'Indietro; 
spostamentl l•teraJJ; 
contrppagalate: appoggloni 
mostruosl 1 dl tutti tipi per non 
finire In acqua, e soprattutto 
esKImi, e!JK Imi ed ancora esKimi, 

Il resto· la prossIma volta. 

Rlcordlarro che le due squadre di 
canoa-polo d•J Gruppo Canoe Roma si 
esibiranno con quella del Canoanlum 
Club Subiaco , Il 20, ore 16,110 ed 
l l 21, ore 10.00, aprIle ll Mentana 
In una manifestazione dimostrativa 
organizzata dallll UlSP rom•na e con 
l 'Intervento d l due s-quadre osp lt l: 
li Cllno• Club .Ler lcJ e l a 
O.S . Borgata Mllrlnllrll. ~ . 

Per l partlcolllrl telefonllre • 
Fulvio CllPllldo. 

Pllrteclp•te compatti. 

OJORBJO CARBONARA 
FULVIO CAPALOO 



•• su l l • .a.cqua ••• a.""t:""t:rezza""t: i 

RIPARIAMO 
LA CAI"-·JOA 

Acquistata la canoa e passato lo 
stoocK del prImo graff letto, povere 
c~noe hanno perso ogni 
t' lspottto .... ti!.roto sono In diolene.! 
t·h dio l e d -• i prIma o po l b l sogna 
""'tt;,r··cl le mani ed Iniziare a 
t , aff i care con l a resina. 

l punti dove plu' frequentemente 
e' r.ecessa.r io lnterv•n ire sono il 
fondo, flionchi,Je punte il 
pozzetto. 

Il fondo del la carooa ali 'altezza 
del sedile e' soggetto 
-!.ll'abraslone delle raschiare e del 
massi affioranti. L'attrito mangia 
lenta,...nte la resina, Il primo 
str .~to di mat, Il dlolene e, se 
c'e' Il rinforzo In Kevlar; 
lnesorabllrrente si arriva al buco. 

Ad evitare questo non appen~ si 
comincia ad Intaccare Il tessu~o,' 

e' bene . Intervenire con una topp~ . 

In tessuto mat <tessuto di vetro · 
>enz• tr· .. rna) o! r lcost l tu Ire lo 
strato di feslna. Per Interventi 
succe:; s tu t, Coi.US~ . l 'ampi i&rs l del 
danno, cons l~llaiT;o un Intervento 
r'ldlcale . 

Poggiamo la canoa rovesciata su 
1•.•e cavalletti; asportiamo 
<:ompletarr~nte la parte lucida del 
fondo <stiamo parlando delle canoe 
trasparenti non quelle con lo 
strato est~rno con gel-coat bianco> 
per una ::ona l ung• uro metro <l a 
larghezza del te l l In commercio> e 
larga circa 6~ cm. 

Circoscriviamo la zona 
lmteressata 11.~0x0.60> con nastro 
a de5luo <1!p~ di cart~ d• 
carrozziere), cura~do che la zona 
sIn lstrata non s la pet· fettamente al 
-:er>tre> ·1el tel<• da rlportare,ma 
leg;,erme ... ta ;rr·etrata. lnfatt l e' 
la pa~t• •nterlore 11 questa zona 
cto<> entr·;,. pet pr lm.;, in contatto. con 
;J l •>;;taco\ l Jal f I•Jtne. 

Clrcc! ·cr ltta la zona si 
;per.n .. : l a abbondantemente d l 
reslna,attenzlone che non coli; si 
app l l ca po l r· ap ld .. mente Il te lo da 
r!portare , e si batte con Il 
pen.,<!ll~> curando che Il rnat si 

d l resln• 
div,.~tando tr~sparente. Se fate 
b•n• questo lavoro, non sara' 
necessario aggiungere altra resina. 
Cur~te, battendo, eventuali bollai 
non spennellate: battete! 

Ricordatevi di togliere subito 
Il nastro di carta, 

VIsto che cl siete appl lcate con 
lo stesso sistema, da prua a poppa, 
una striscia di mat larga 10 cm. 

Stesso procedimento su qualsiasi 
punto si sia sfondato per urto. In 
questo caso, ricomponete la 
..ferita ed applicata anche dalla 
parte Interna una pezza, ··- -

Nel caso di forti urti laterali 
l due gusci della canoa <coperta e 
fondo) tendono ad aprirsi. Se la 
canoa •' buona, la glunzlon• s~ra' 

stata realizzata a maschio e 
femmina. In questo caso poggiate su 
d l un f lanco la canoa, Preparate 
due o tre stecche di legno lunghe 
quanto la larghezza della canoa 
Interna all'altezza della rottura. 
Infilate due o tre cacciaviti, 
dall'esterno, nella fessura e 
ruotatell per allargarlal nastrate, 
dall'esterno, la fessura In modo 
che non coli via la reslana. 
Dall'Interno colate la resina. 
Quando ~ta per tirare, togliete 1 
cacciaviti, e puntate dal fianco 
o~posto le stecche di legno. 

Quando la resina ha tirato, 
togliete le stecc~e e riportate 
dali' Interne una str Jsc la d l 
tessuto larga 10-12 cm plu' lunga 
della zona Interessata ed Imbevete 
d! resina quanto basta. 

Per rotture alle punte cercate 
di ragglungerle dall'Interno , 
altrimenti agite dall'esterno come 
sopra. 

Il materiale lo coMPro, mi sta 
vicino all'Inizio della V.Trlonfale 
:Materiale Plastico>. LI' si trova 
mat leggero e pesante,rovlng 
<tessuto a trama grossa>, ed un 
tessuto che sembra diolene < a 
trama piccola> e resina. 

Per tagliare usara 
forbici ben arrotate. 

un palo di 
La resina 

<rosslccla> ha sempra dato buoni 
rlsult'ltl. Lavori fatti con una sul 

1~ 



Il 

viola, comprata a l trove, non ha 
avuto buona riuscita. 

La resina che si trova a 
v.Trlonfale va usata In queste 
proporzioni: se ~r co~ 28 goccle di 
lndurent•. D'estate au-ntare a 
23-24, d'Inverno d im inuire a 16-17. 
In queste dosi si lavora per 28-30 
mlnut l; fa presa In una ora; 
Indur lsce In 24 ore. 

Oddlo non sono proprio termini e 
dosaggi tecnici, pero' funziona. 
Riparazioni di fortuna in Valsesia 
e Val d1 Sole hanno rispettato 
tempi. 

Provare per credere. 
La prossim. volta: distacco del 

pozzetto e rinforzo di una canoa in 
vetroreslna. Ciao. 

a.c. 

BIBLIOTECA GCR 

La nostra associazione~ fin 
dalla sua costituzione, si e• 
abbonata alle seguenti riviste 
dalle quali trae materiali per 
tenere Informa t l l soc l: 

-FIUMI del C.C. Milano 
-IL KAYACCO del C.C. Trento 
-CANOEIST (Inghilterra) 
-KANU SPORT CGermanla>•• 
-CANOE KAYA~ MAGAZINE <Francia) 

Per la biblioteca 
acquistato: 

-LE KAYAK DE MER 
-GUIDE DE 
-GUIDE DU 
-RIVIERES 
-IN CANOA 

LA CORSE 
VERDON 
ALPES SUO 

-ABC DU KAYAK DE MER 
-CANOE LIFEGUARO MANUAL 

;r.bbiamo 

YI'J'J'I'.·.-.v.·.•.·.v.·/'.•tf'a•e•.•.·.!'A._•.·.-.-.·.···I'.:'a•J'a•JtaYa·t! •• J'tl'NIA._._._.,_y ................. ~.-.•rfa._._ 
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Invitiamo i soci che ancora non lo aves3ero fatto, a compilare 

la sottostante ' s~heda tecnica, dopo averla fotocopiata. 

Dati Personali Attività 
Cognome __________________ __ Mi interessa '1\Jrismo o 
Nome ____________________ _ Il Fiumi tranqu 1111 O 
Indirizzo ____________ __ Il Acque bianche 

C.A. P•------------------------ Il Lunghe distanze 

tel•------------------------
Il Scuola di Canoa 

Data di nascita __________ _ Il Corso di Eskimo 

Tipo di canoa(*) ________ __ Il Agonismo 
Il Canoa Polo 

Pagata legno[] allum.o Il K/Mare 

Muta si o no o Osservazioni e suggerimenti: 

Salvagente si D no o 
Casco si o no o 
Corda sicur.si o no o 
Pagaia scortasiO no o 
(*) HodellOòo; ••• ,turismo 4,00;discesa 4,JO;torrente 3,80; 

slalom; vetroresina,diolene,politilene. 

o 
D 
o 
o 
o 
o 
D 



LA CA l'IO A 
CAI'-IADESE-

Per chi va In KayaK per fiumi e 
torrenti, sentir parlare di canea 
canadese ~lgnlflca pensare a quelle 
strane cano>e simili al KayaK, un 
po' piu' panciute, dove si sta' in 
ginocchio~ che $1 portano con un~ 

pagata a pala singola. Sarebb~ro 

t~n po chi i uolent~rosi disposti • 
sLi bire un simile tormente per 
·jivertir·si nt!ll' -3.cqua bianca. e quei 
pochi eh~ ci hanno provato h~nno 

gia' deciso che non e' roba per 
l oro. Penso ancora ali "accoppiata 
Carbonara Jr. & Trovate, 
semlaffogatl a vali~ della rapldlna 
s otto lo scivolo deli"Aniene e al 
colore della loro faccia dopo che 
In sei siamo r· iusciti a tirare 
fuori dal fiume quella tonnellata 
di acqua e diol~n~. 

Ma npn e' di queste canoe che 
ad~s.so pa,rl iamo; la canoa canadese, 
•'\uella vera, non deformata dalle 
vell~it~· agor .. istict.e, e' un'a.ltra 
co-; a. 
La canoa canadese e • "la canoa• per 
eccellenza ed ha utla storia 
altrettanto lunga quanto quella del 
KayaK ed ha origine nelle zone 
selOJagge del Nord America e del 
Canada dove gli antichi popoli 
amerindi hanno> prodotto una 
Intelligente evoluzione tecnica 
nella costruzione delle piroghe. 
La piroga e' l'antenata della 
r: ano a~ e • l • imbar·caz iorae propr la d i 
tutt l quei popcoll che nel mondo 
hanno vissuto 
prosslmlta' del 

e vivono in 
E' gran•j i -fiumi. 

costr-uita con tln tronco scavAto a 
fuoco, ha d imens loro i molto 
var l~b· i Il ed e ' condotta coro pagai e 
a pala. singola.. Tuttot• a rncltissimi 
•JII!a;~;~l sull,; ;;F·Orode del grandi 
fiumi africani, Nlger, Zalre 
<Congo), Zambesi, sono dotati di un 
nutrito parco di piroghe di tutte 
le forme e dimensioni 
caccia, che per la 
traffici commerciai l 
d lvers 1. 

sia per la 
pesca ed i 

tra villaggi 

l popoli a1roer ind l hanno scoperte 
che invece di scavare un tronco con 

il fuoco si otteneva u na 
irnba.rc-i.z ione altrettante. eff ic .=-ce, 
ma molte p tu • leggera socortecc iando 
Il tronco stesso, generalmente di 
Cedro amerlcaroo c di Betulla, e 
quindi cucendo le estremlta' della 
corteccia con ~tringhe di cuoio ed 
lmpermeab Il lzzando la cuci tura con 
resina di conifera. 
Co~t· sono nate le prime canoe e 
l' iconograf la stcr ica degli lnd i an i 
d'America e' piena di lmmagin1 di 
c a.ccla.tcrl e guerrieri che solcano 
le acque de i grand i fiumi. 
Al giorroo d'oggi, negli Stati Uniti 
e nel Canada, le cono~ d• tu r isrr~ 

sono rappresentate per un buon 90% 
da canoe canadesi e pochi son o gli 
sportivi del KayaK . 
Oa quelle parti, dove andare 
fiumi significa prendersi 

per 
una 

s ettimana di ferie e farsi 
duecento Km. d l terr iter i 

almeno 
selvaggi 

call'~egglandc e pescando trote e' 
impensabile farlo seduti In un 
KayaK dove a malapena entra la 
busta per l panini e la mac c hina 
fotograf !ca. Il KayaK e' visto come 
une st.rumento sportivo per que 1 
pazzi che danno spettacolo tra le 
rapide del Gran Canyon del Colorado 
dova le onde piu' piccole sono di 
tre metri e da. buoni americani le 
considerano soltanto come uno 
strumento per fare cose al di fuori 
deìta normaltta•; 
l oro i gr ad 1 d i 
10. 

non per niente da 
dlfflcolta' sono 

La canoa canadese dunque e' per 
loro la. vera canoa e dalle antiche 
cortecce di betulla impregnate di 
resina si e ' arrivati alle 
per fez ionat tss ime "Grumman a. ira 
alluminio aereonoutico, alle 
sofisticate canoe in legno di 
cedro, oggetto di una manutenzione 
accuratissima da parte dei 
proprietari, alle classiche cane~ 

In tela lrnpermeab Ile fase lata 
Intorno ad una robusta intelaiatura 
di ordinate In legno. 
Anche o~gi, nel ventesimo 5ecolo, 
l a canoa canadese In Amar t ca non e' 
soltanto una Imbarcazione turistica 
ma in alcune regioni e• un 
per fez lonato stt• umen"to d 1 l aver o. 
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prospettar- l minerari del l o YuKon e 
del!~ Columbia britannica si 
spostano alt' tnt•rno d~ i territori 
o ggetto del loro lavoro risalendo 
1~ c orrente su grandi canoe da 7 
metri dotate di fuoribordo e capaci 
d! ' tlvare bagagli per· diver-si 
quint<>ll; l cacclat orfdi pellicce 
dell'AlasKa par· tono sui territori 
in ne•; .~ t l usando la loro Grurrma.n 
-:ar i ca d t bagagli e viver i come 
s i ltta trainata dal cani e quindi 
d o po l a stagIone d l cacc la, con il 
c ar- leo d t pel l t tor-nano a val le 
s cendendo per- Il fiume r-ipor-tando 
indietro soltanto l cani capomuta 
(gl t al tr l fin lscono arrosto in 
quanto fanno parte della scorta di 
v tver 1 per l'inverno). 
l tur !st l amer !c an l po l non sono da 
meno: ricordate il famoso film "Un 
tranquillo weeK end di paura"? Per 
toro andare In canoa significa 
caricare tendal sacco a pelo; c~nne 
da pesca per Trote e per 
BlacK-bass; mazze da baseball antl 
Grizzly; pentole per fagioli, per 
l l t e ' e per t l c af fe •; un l l tro d l 
Aut a n per t e zanzare; un l i'tro d i 
tlntur~ di jodlo per l bubboni 
caus<>. t l dal le zanzar-e lnsens lb i l i 
a l l ' Au t an: un t ltro d i Bourbon per 
ubriac a rsi e non pensare ali~ 

zanzare: arco e frecce per pre~dere 
t~ anatre selvatiche; e adesso l 
plu' agg iornati si portano pure i l 
c o mp u t e r A p p l e c o n me mo r l z z a t a l a 
rotta da seguire. 
Ogn 1 passeggiata dur·a al m in I mo l l 
t emp o di un weeK-end e se 
percorrono almeno cento 
Tennens e e cre•K, sul l 'Au 

non si 
Km. sul 
sable o 

sul Satsachew~n, non si e' un vero 
c ~nol s ta. 

Que s te cose per noi sono fuori dal 
mondo: noi saltaraplde della 
domeni c a non possiamo concepire un 
simile st-Ile di vita canolstlca In 
quanto non abbiamo neanche una 
brutt a copia del paesaggi fluviali 
che so no da quelle parti e quindi 
l a cano etta canadese aperta la 
ved!>mo soltanto come u na barchetta 
per principianti. 
Non per niente quel pochi che la 
usano per lo p tu' la usano c ome una 
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barchetta, girano in sllp !!d a 
to~so nudo, vanno in tutte le 
direzioni fuorche' dritti ed appena 
al !ungano una gamba o s l go· attano 
1.1 schiena flrolscono a mollo come 
..... o,.,!. E: magari c:! lasciano le 
penne come e' successo si a ne l · J ago 
di Bracclan0 che a C1stelgandalfo. 
La cano~ c~nadese e' una cos~ 

~-:!rl .a , Il tipo di propulsione a 
pagata singola e ' molto p i u' 
r:omptesso che non nel KayaK; la 
Dagala serve a fare anche da timone 
e solo dopo molte ore di pratica si 
lmpa.ra a dare 1st lnt lvamentl! quel 
particolare colpo di pagata che per 
tre quart l manda avanti l a canoa e 
per un quarto la riporta In linea 
con la giusta direzione. 
Pagalando da soli sempre dallo 
stesso lato s l deve esser-e in g r· a do 
di andare dritti, di cur ~ ar~ a 
destra o a sinistra, di frenare ed 
Invertire la mao·cla, sempre 
pagalando dallo stesso lato! 
Ftnch@ ' non ci si rtescé e ' 
andassimo in Ka.yaK con 
Invece che con la pagata. 
La pos lz ione d l r· i poso e ' 

corr,e se 
l e ma n i 

seduta, 
ma seduta su un t ipc. di ~e,di!e 

particolar-e, posto ad una 
determinata 1lt~zza rispetto al 
bordtO liber·o del la canoa e 
pos iz iona"to in 
rl~pette> alla 

ur. pur.to 
lunghezza 

preciso 
dE: l l a 

canoaw Sedili improvvisati da 
costruttori lmpreo vv isa.ti s:ono 
sempre c ausa di bagni e di na1iche 
d o l ero t l. 
La posizi o ne nol"male di pagaiat;.. 
i~v ece e• in ginocchio con le 
ginocchia poggiate su un CU$Cino di 
gommapiuma o d l neopt·· efl€:' e co r. i 1 
se der·e salda.mer.te appoggiato al l a. 
barra detta appunto barra di 
appoggio. Ouest'ultima posizione 
che anche se non sembra e ' 
e5tremamente comcd3. (prov.a.re pe:r· 
credere> fol"nlsce al canoista 
canadese quella aderenza del corpo 
alla struttura della canoa 
r'lecess:aria per e~ser· e •.d·~ "t -.~tt'ur'o 

con l o s cafi) ed it-,o l ~r· e perme ·t te 
di Imprimere ~Ila pagai;, una f or- za 
di prop•Jizlon<! molto piu' efflc -•.ce 
e meno st3r"~Ciìtnte dtr:!lla posizione 



$- E: ~lot d . 

c~~ ~ n ~ canoa can~dese apert•, 
p1g .:. i c.. n do da .:.vli con ltn c..ar· ico di 
3 6-40 K>J. ,j i bagagl i si e' in gr-ado 
d i percor~~re senza difficolta' 
fiumi d i secondo grado con qualche 
passa~3lo di t~rzo. Per andare da 
~·"'".Jl i la. canui. puo r·a.ggiunSJer·e un~ 

lungh~zz~ di m.4 4,50 ed una 
! arghazza ~i 80cm. Per· «nd~r• io 
~~e comE: mir1 imo la ca.no~ deva 
~iscre di m.5 - ~,50 e l~rga cm.90. 
Per andare in due bisogna essere 
mo 1 t o a f f l a t a t l e d i l c an o i sta d i 
prua ~eve gia' a v ere una solid~ 

esp~rienza di guida da poppa per 
c3pire al volo cio' che st~· 

f~cendo qu~llo che sta' dietro e 
p;.galare di conseguenza. Mettere a 
pr·ua il pr· in.: ip i11nt.a o 
s ig ~ iflca app~~bntir~ 

ri!r,.1o::rl a mol tu F' iu' 
mino ~ re ~ so~rattutto 

"la donna" 
la cònoa ~ 

lenta nelle 
significa 

p~r- drt:r.e •Jr, amico o l i t i9are 
-::leflnitlvamento> con la ragazza. 

Pe•"' and-1r·e ser i ?.mer.te 
dunqlle e' necessaria una scuola 
complessa. ed articolata. ~uonto 

quella per KayaK, ~ mettersi in 
mutande e pagalare In tondo su l 
laghetto sono capaci tuttll ma le 
soddisfazioni che si possono avere 
quando s l e' padron l del l a te c n l ca 
in c~nades~ possono essere 
altrettanto piacevoli di quelle 
offer-te dal KayaK In acqua bi anca. 
Pare che In questi ultimi te mpi nel 
G.C.R. stian o spunta.n,jo v elleita ' 
rna r In e e d i K/t-1 tra l e onde de l 
Mediterraneo; non dimentichiamo c he 
~l amo un popolo di flumaroli e che 
~i posson o assaggt•re emozion1 
nuove anche su i sol i t 1 f iurr11 

cimentandosi con mezzi diversi. 
Allora •canad i an ls be aut l fu l ! ! • 

d lamoc l da fare, Il sottosc r ltto va 
in canadese da 10 anni e ·Je l o 
a.s.s i cura. 

t1A RCO SPADA. 
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s u l l "a.c:qua. • • • de:gl i a l t r i Club 

RADUNO A TERNX 

Anch~ q u est ' a nno,n ella prima 
sett iman a d i dic e mbre si e' svolto 
Il c o ns uet o radu no del Gruppo Canoe 
Tern i. 

!n questa occasione sono stati 
perc or si du~ f iumi : 

c o ,~ n o,nel l 'alt~ Valn er· ina , ormai 
con o,.c tut o da molti, soprattutto 
per la sua bellezza paesaggi$tica 
(Km 6 ). 

S.Susanna-Vellno,nella vallata 
reatina, n~l pr~ssl di Colli sul 
Ve l !no. 

Al Part~clpanti alla dl~cesa 

Il Corno ha offerto probabilmente 
una delle su~ pr~stazionl migliori: 
acqua In quantlta' sufflclent~ per 
poterlo discendere senza trasbordi, 
sponde completamente pulite, per 
consentire al canoisti di "gustare• 
tut t i l punt l che normalmente sono 
imprat !cab Ili a causa della f ltta 
vegetazione. In queste condizioni 
il Corno ha messo in evidenza le 
sue quallta' di ottimo fiume 
scuola. lnfatt l, dopo l'emozione 
de-ll o scivolo, "gasati" dalla nuova 
es per lenza l neof i t i s 1 sono 
cimentati In spericolatl traghetti 
e clamorose entrate in corrente, 
simulando anche troppo 
realistlcamente l'esercitazione di 
salvataggio. 

Il giorno seguente cl siamo 
spostati nella vallata reatlna per 
percorrere la parte finale del 
canale S.Susanna, che si getta nel 
Ve! !no con tre divertenti gradini, 
per continuare poi fino al lago dl 
Plediluco. 

Una bella passeggiata In 
compagnia, di nessuna dlfflcolta' e 
riscaldati da un bel sole, che ci 
ha accompagnat l f lno ali 'arr lvo. 
LI' ci attendevano fumanti cotiche 
"depilate• con qualche fagiolo. Per 
l soliti Insaziabili •ruzzata• 
finalE sul ricciolo di Pledlluco. 

In conclusione un palo di 
giorr. ~ te div~rtenti passate in 
comoagnia di tanti amici. 

Nel! 'ultIma settimana d i 
.febbraio abbiamo a.•.n.rt•) il piacere 
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di ospitare l 'ex scapolo GENGIS-KAN 
<al i~. s Arcangelo Pir·ovano) in 
rodaggio m~trimoniale. Tr·a 1.Jr1a. 

•cerio! a ed una scottadito" si e' 
parlato del raduno estivo federale 
a cur~ del club "4 P". In 
consid@r~zione delle avv~rse 

con d i z ton l metereo rog i che 
Incontrate du r ante i l raduno in 
Austria, si e' pensato di 
riproporreper il 1985 Il bacino 
della Ourance. Tale scelta e' stata 
motivata dalle positive precedenti 
esperienze, che cl permettono di 
disporre di un buon numero di 
Itinerari g la' collaudati e dal 
desiderio di completare 
l 'esplorazione del fiumi della 
zona. 

Appuntamento qu lnd i ad 
EYGL IERS d ;oli '1 / B al 10/B con 

"fiumi tosti per 
tutti l gusti .. " 

Ol'lNIELE GARRASI 



L. 'AN l EI'-JE • 

Anticamente era chiamato 
poi prese Il nome di 
seguito della leggenda 
da Plutarco nelle Vite 

Pareuslo, 
An ton e. A 
tramandata 
parallele 

(in cui :;l narra che il re 
An lo impazzito d l amor-e 

toscano 
v l si 

getto') acqutsi' il nome 
lati~lzzato di Anien. 
E' ogg l eh !amato An lene, mentre 
nel! 'uso popolar e, ma soltanto a 
v alle di Tivoli e' designato 
Teverone . 
Le sorgent l de Il 'An lene s l trovano 
nel monti Slmbrulnl, esattamente 
nel mor•te Tarlno e la confluenza, 
che avv lene dopo 89 Km. d l corso, 
e' nel fiume Tevere alla periferia 
NE di Roma. 
Il corso viene suddiiviso, per un~ 

ml g t l ore comprensIone tec n !ca, In 
tre tratti: alto, medio, basso. 
L'alto corso e' caratterizzato da 
alveo torrentlzlo polche' In esso 
Il f lume supera un notevole 
d l s l l v e l l o : d a l 2. 176 me t r l d l 
altezza alle sorgenti, sul versante 
meridionale del monte Tarlno, al 
~08 metri del centro abitato di 
S•J b laco . In questo tratto avv lene 
la confluf!nza con l 'affluente plu' 
Importante: Il Slmbrlvto; come 
conseguenza si ha un notevole 
aumento e regolarlzzazlone della 
Portata media. 
SI Individua poi un medio corso, da 
Sub laco (dove l t f lume formava tre 
\aghett i artificiali costruiti da 
Nerone e prose lugat ls l nel 1306 per 
Il cedimento delle dighe) fino a 
Tlvot 1. In questo tratto te 
cu·atto>r 1st l c he del l 'alveo sono 
quelle di uro fiume che scorre In 
una valle montana dal fianchi 
ancora ripidi e solcatl da corsi 
d'acqua a carattere torrentlzto . 
Il terzo tratto va da Tivoli atta 
confluenza con Il Tevere. Superato 
t 'u t t Imo gr ad In o sub -appenn l In leo, 
formando te famose cascate di 
Tivoli, l ' Anlene scende nella. 
campagna romana acquisendo 
decisamente la morfolog!a di fiume 
altuulonate. 
E' da e v idenziare la eccezionale 

natura sorg !va de t l 'An lene. Il t lpo 
di terreno nell'alto bacino fa.' si' 
che si determini una notevole 
tnf l t tr·az Ione 
(approssimativamente Il 

d'acqua 
70% del 

piovuto) e formazione di acquiferi 
d l lmportant l d lmens lon l: le 
portate del fiume sono determlna.te 
In misura maggiore d&! contributo 
d! questi acquiferi piuttosto che 
d agi l appor t l d l acque meteor !che. 
Inoltre, questi acquiferi forma.no 
t 'area sorgentlzla, terza In 
Europa, da cui partono gli 
acquedot t l de t l 'acqua Mare la, del 
Pertuso, del Slmbrlvlo, del 
Cerreto, del Ceraso, che 
sottraggono al! 'An lene c !rea S-6 
mc. d'acqua al secondo. 
Per renders l conto del! 'al t a 
potenz!allta' Idrica. dell'An!ene, 
basti pensare che!! totale del suo 
bac !no !drograf leo, 
rappresentarodo soltanto Il 6% 

pur 
di 

quello del Tevere, &Ila sua 
An lene confluenza, Il f lume 

contribuisce con un volume d ' acqua 
pari al 31% di quello del Tevere 
stesso. Ed In occasione dl piene 
ecc'!zlonall, alla confluenza con Il 
Tevere ha raggiunto valori massimi 
di circa 800 mc./sec. 
Catturato dal l 'ENEL praticamente 
dalle sorgenti, l 'An!ene si mostra 
In tutta la sua portata soltanto da 

dove scarica 
ldroelett.-lca 

Sub laco, 
centrale 
corso. Tuttav la nel 

l a invernale, qoJando 

l'ultima 
dell'alto 

periodo 
portata 

d ' ~cqua e' abbondante, in occasione 
di persistenti piogge e nevicate, 
e ' possibile la navigazione a monte 
d l Sub laco. lnfatt l, nonostante che 
l 'ENEL Immetta In condotte forzate 
quas l tutto l l f lume g la' dopo l a 
confluenza del Slmbr!v!o, numerose 
sorgenti e diversi ruscelli 
aumentano considerevolmente la 
portata del fiume e ne rendono 
possibile la navigazione. Quindi 
soltanto per qualche settimana 
all'anno e' po~slb!le Imbarcarsi 
subito dopo Il ponte di Comunacque 
fino alla tocallta' Prato Rotondo, 
s ituata circa un Km. a monte della 
centrate di Scatetle, 
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L • irrb~rco 
percorrendo 

•• 
l~ 

r~ggiungibile 

che 
~ttr~ver~a Ienne e prosegue per 
V~llepletra; non ~ppena l~ str~d~ 

scende nel fondovalle, si segue ~ 

destra la vi~ per Comunacque che 
affianca Il cor s o del Slmbrlvio 
fino ~• ponte sul!~ confluenza 
del l 'An lene <attenzIone! Il f luffiQ 
In questo tratto scorre 
g~Jlerla, blsogn~ lmb~rc~rsi 

te0m. Plu' a valle >. 

ir, 
circa. 

Per· 
r~gglungere Il punto di arrivo con 
le ~utomob Il l occorre tornare voor·so 
Subiaco quindi, superato 
l 'att .r~vers~mento del monastero d i 
S.Scol~stlc~, si percorre la strada 
per l 'lncubator io ittico 
provlncl~le fino ~circa l Km. dopo 
la centrale ldroetettr ica. Tutt~vio. 

recen1emente e• stat~ 

d i 
de l ibera t~ 

d~lla provincia Rom~ 

s lstem~z Ione e l 'asf~ltatur~ '" d i 
tutta l~ strada bianca d i 
fondov~lle d~ll 'incubator io ittico 
fino a Comun~cque, per cui giungere 
~Il 'Imbarco e predisporre i 1 
r l porto sara' presto sempllc lss Imo. 
I l f lume d~ll 'acqua limpIda scorre 
In una v·~lle a "V" ricca di 
~bbond~nte vegeto.zlone fino al 
punto che l r~ml e gli ~l ber i a 
volte lnv~dono Il letto del fiume e 
possono creare qualche problema per 
la navigazione. Le dlfficolt~· sono 
compre~• tra Il 2o e 3o gr .>.do, 
lunghezza del percorso consigliato 
Km.t0; canoe adatte del tipo Rt e 
C l. E' lrnportante segnai are una 
fran~ ciclopica abbattutasi di 
recente sulla rapida 
dell'Infernigllo, per cui si rende 
necessario trasbordare a sinistra 
dentro una naturale e 
provvidenziale galleria. 
L'Infernlgllo e' facilmente 
r lconosc lb l l e In quanto Il f lume si 
lnc~ssa tra due pareti di roccia. 
E' ben visibile il rudere del 
vecchio mulino ed il grosso masso 
-:he ostruisce per int~ro l 'alv<2o 
del f lume crea.ndu parzialmente un 
sifone. Attenzione• E' prudente 
ferm~rsi a siroistra prima 
dell'inizio dell• rapida. 
Il tratto canolstlca.mente plu' 
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lnteressant" del l 'An iene e • la 
prima p•rte del corso n~dio, da 
Subiaco al ponte di Agosta. Come 
gia' accenn~to i r. precedenz~, da 
Sub laco l 'An lene s l man !festa in 
tutta la sua portata che ha delle 
variazioni ne.l corso dell'anno; ma 
che tuttav la e • tal e da rendere i 1 
fiume sempre navigabile. Ci si 
lrrbarca dentro Subiaco 
l l'M'Ili d iatamer.te a monte de l pont"'d i 
S. An t" n l o e d e ' poso- i b i l e s c e g l i ere 
l .a lunghezza de Il 'i t lnerar io da 
percorrere carne si ptrefer i s. c~, 
Infatti la SS.411 Sublacense 
costeggi• sempre il c orso del 
fiume. Il ggrtrado di dlfficolta ' 
e' di 2o da Subiaco fino a Ponte 
Lucidi-Madonna della Pace; lo grado 
dal ponte Lucidi al ponte di 
Agosta. Questo e' il P"'rcorso cho. 
s l effettua In occasione del Raduno 
Internaz lonate d i rroagg io chE: 
organizzA &nnualmente, 
notevole successo, il 
Club Subiaco. 

con un 
Canoa.nium 

Nel prImo tr·atto d i fiume ir, 
prosslmlta' del ponte di S.Antonio 
il Cionoanlum Club ha allestito con 
regolare autorizzazione del 
Ministero del Lavori Pubblici il 
campo di slalom fisso <Il primo del 
centro-sud Italia>. In occas lon" 
d eli • annua l e raduno qu l s l svo lgilnu 
prove dimostrative di slalom e 
success lv amante lez lo n l d l canoa. 
Fino a Ponte Lucidi Il fiume, anche 
se soltanto di 2o grado non deve 
esse~e Sùttovalutato 
pr In c lp l an t l; l ' An lene 

dai 
scorre 

abbastanza v~loce e spes ~- o e' 
necessario saper manovt' are. in 
corrente, In c a so d i bagno non 
sempre e' facile recuperar·e " svuotare la canoa . 
Ho saputo di princiPiantl eh~ in 
questo tratto hanno collezionato 
oltre dieci bagni, qual c uno ha 
anche perso la canoa e soprattutt.:. 
In occa~ione dei raduni passati ho 
visto canoe incravattate rompersi 
In due pezzi. C;,rtamer.t;, per i l 
prllnclplante che niln ha mai 
disceso un fiume, il tragitto 
migliore, anche se non offre le 
stesse emozioni, e' da ponte Lucidi 



~.1 pont" di Agosta. Il fiume scorre 
piu' lento, Il letto e' largo, non 
sono ri c hieste manovre particolari, 
gl l errar l sono In buona parte 
perdonati ed In caso di bagno non 
c ' e ' alcun problema per svuotare la 
canoa e relmbarcarsl. 
E' necessario segnalare al 
c a r atteristico ponte medioevale di 
S.Francesco, dopo circa 800 m. 
~alla par tenza, un salto 
artificiale che, come tale, de•Je 
essere ben valtatato. Vorrei quindi 
chiarire alcune c ose. Costruito 
ques. to st•arramento successivamente 
al ponte di S.Fran c esco dal Conte 
Lucidi <c'e' chi dice per 
; .~lvag•Jardare dali 'erosione le 
fondamenta d<d sud~etto ponte, 
altri Per facilitare la presa 
d ' 3.cqua del vicino mulino> presenta 
delle caratteristiche del tutto 
p art l colar i. Ir.fatt i, al contrar io 
de l normali sbarrament l art lf le i ali 
che s l pr·esentano p lu' o meno come 
mJrl di contenimento, ha una forma 
veramente singolare. Costruito in 
pl@tre squadrate e ben cerrentate 
tra d l l oro, In sezIone s l presenta 
a forma d l •s• 1 .~ eu l parte 
lnfer i or<~, per lmped Ire che i 1 
f tu me possa dal basso erodere e 
qu In d l far er o li are l o sbarramento 
stesso, e' stata prolungata per 
olt ~" 5 metri: di conseguenza si ha 
tln gioco d'~cqua particolare: lo 
s barr· amento produce una forte 
corrente di ritorno costituita 
dall'acqua spumeggiante facilmente 
visibile, che crea per il canoista 
una barriera In salita; ma l 'acqu;o 
che scende nella casc;ota non spinge 
vers<' Il basso, bensl • 
orizzontalmente verso valle e con 
noteuole violenza. E' da tenere 
pr~sente che se la portata a' 
Inferiore al 9-10 mc / s. Il salto si 
P'JO' effettuare tranqu lllamente sia 
~".H' paga i an do 
determlnaz Ione; 

con 
s. e l a 

una certa 
portata e' 

primaverile o In ogni caso 
s uper !ore a t !et mc / s. s l cons !glia 
Il trasbordo. Difficilmente si 
riuscirebbe, una volta superato Il 
salto, ad oltrepassare Il rullo Il 
quale , tuttavia, non ha le 

caratteristiche per essere 
considerato mortale. In caso di 
rovesciamento il canoista viene 
sputato fuori dalla forte corrente 
di profondlta•; ma Il materiale e 
la canoa In particolare viene 
frullata e sbattuta dal fiume per 
ore con una energia tale che, se 
nonne' di buon materiale e ben 
costruita, scoppia letteralmente 
sul 41anchl all'altezza del 
Pozzetto . Comunque, in o cca.s ione 
del raduno di maggi o , viene 
in s tallat o un apposito s c i v olo 
o pportunamente segnalato che 
permeti:e d l superare age v o l mente Il 
salto. 
L'Anlene, tuttoavla, e' In grado di 
offrIre sensaz ton l In d Ime n t i cab Il t 
aroche al canoisti plu' esperti. 
Soltanto cent o metri piu' a monte 
del ponte di S.Antonlo, dove 
scarica l'ultima centrale 
Idroelettrica dell'alto corso, un 
fragoroso getto d' .. cqua si 
manifesta In tutta la sua mostruo s a 
potenza: e ' •o Furloo•t• (il 
Fur Ione>. 
Cosi' e' stato battezzato doal 
Canoanlum Club Subiaco proprio per 
la sua furia e per il frago r .e . 
Questo potente getto ha una portata 
d 'acqua pullt iss Ima, mal lnfer !ore 
a 5 mc/s.; l a sua forza non e ' data 
dal volume, ma dalla violenza con 
eu l I 'acqua s l abbatte sul f lume. 
Il Furlone scarica dalla r iva 
destra generando grosse onde, anche 
Irregolari, che vanno ad 
Infrangersi sulla riva opposta ;a 

rldosso di una parete di tufo. 
Secondo questa dinamica si genera 
lateralmente a monte unoa forte 
corrente circolare tipo mulinello e 
contro parete <di fronte a l 
furlane> un tumultuoso ma sicuro 
cuscinetto. In queste circostanze 
l 'ardito canoista lancia la .;fida 
al Furlane tentando di traghettoarlo 
da valle ;a monte e viceversa. La 
manovra non e' affAtto semplice; 
prIma d l tentare Il c ano !sta s 1 
puo• rovQsclare in un violento 
testa-coda; facilmente si puo' 
essere scaraventati contro parete 
ed In ~uesto caso tra le onde, la 

23 



corrente del Furlone, Il turblnoso 
cuscinetto ed l massi affioranti 
non e' semplice riuscire 
cadere e uscire fuori 
Incomoda situazione. 

~ non 
dalla 

Puo• succ•dere ancora ed e' 
succ~sso, che Il canoista, nel 
cadere, sia catturato, per 
l 'assenza d i una adeguata 
s lcurezza, dal muli ne Il o a monte; 
In questo caso Il Fur ione sfodera 
tutta la sua sfrenata sadlcita•: 
attraverso la corrente del 
rr<Jiinello risucchia lo sfortunato 
c ano l sta e gli scarica addosso 
tutta la sua Ira. Con la sua forza 
l o fa' scomparIre e sprofondare per· 
qualche lnterminab Ile momento per 
farlo rlafflorare sconvolto ed a 
v o l te In parte denudato, qual che 
decina di metri piu' a valle; 
oppure, ancora peggio, a monte per 
ripetere di nuovo il drammatico 
carosello. 
Attenzione quindi, prima di 
affrontare il Furlane e' 
necessario, oltre che avere delle 
buone capacita' tecniche ad una 
notevole acquaticita', predisporre 
una efficiente sicurezza 
<Intendendo per sicurezza canoisti 
esperti con corde da lancio ed 
lmbragature pronti ad intervenire 
dalla riva ma anche con canoe 
dall'acqua>. Il Furlane non 
perdona. 
Per gl l amanti del br iv i do tuttav la 
l 'An iene offre ancora un 'altra 
poss lb Il l t a'. So l tanto cento metri 
a monte del Furione c'e' la cascata 
d l • C Il l l t t l n u • • Un sa 1 t o 
art l f l c l a l e d l 8 me t r i <misurat l> 
In un profondo laghetto Incassato 
nel tufo. Per superarlo bisogna 
avere certamente una buona dose di 
coraggio, ma non urra pa.rticolare 
abilita' tecnica. Anche q••i e' 
necessario predisporre una adeguata 
sicurezza a valle nel laghetto, 
polche' a sinistra, a rldosso di 
un'alta parete di tufo, sotto il 
llvallo dell'acqua, per· effetto 
del l 'eros ione si e' creata una 
cavlta• che puo' trattenere sia Il 
c ano !sta che il mater l aie 
abbandonato <una pagata vi e' 
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rimasta intrappolata per 
giorni>. Il salto, come 

d lvers l 
si puo' 

opportuna verificare da una 
ispezione, e' necessario 
affrontarlo tutto a destra; e' 
Indispensabile dirigere la canoa 
parallela alla linea della corrente 
<quindi soprattutto le ultime due 
pagalate debbono essere molto ben 
dosate> In modo tale da avere la 
certezza di effl!ttuare Il volo con 
la canoa perfettamente vertical@. 
Quindi all'Inizio della cascata 
sollevare la pagala orizzontale 
Immediatamente sopra la testa <si 
eviterA' cosi' con 
sull'a.cquadi essere 
viso dalla pagaia> e 
Indietro, attenuando 
massImo l 'urto con la 
dell'acqua. 

l' impa1to 
colpiti sul 
dlsterod.;rsi 

cosi l al 
superficie 

Alla fin" del salto, in 
considerazione della velocita' 
acquisita, tutta la canoa l!d il 
canoista normalmente scompaiono 
sommersi e vengono energicamente 
r lsputat l ali' lnd tetro cosi • come 
sono entrati, per cui basta un 
semplice appoggio o la manovra 
del l "esKImo, se c i si ritrova 
rovl!sclatl o troppo sbilanciati, ed 
Il gioco e' fatto. La cascata di 
Cllllttlnu, ritenuta lnsuperabile 
per d lvl!rso tempo a causa d i una 
sporgenza a rr~ta' che si riteneva 
potesse far ribaltare la canoa, e' 
stata superata dopo scrupolose 
prove ed accurate isp~z io n i i l 
1~/8/84 dai merr~ri del Canoanium 
Club Subiaco e su~cess ivamente, iro 
un cJ ima di esaltante: euforia , da 
q•..&as i tutti gli iscr· itt i .. dor.ne 
comprese, al cors~ di cano~ per 
principianti del no s tro Club. M1 

auguro che la cascata sia atlCOt' ~ 

occasione d i feti c i errr0z io n i per· 
altri canoisti t' ispet1ando 1.; 
regole della massima prudenza ed 
cons l gli da t l: ma vorre l anche che 
sal t are C i l l i t t i rou non -fOSS€: 

assolutamente considerato, 
soprattutto per qualche 
principiante, una specie di 
lnlzlazlone o ancor peggio una 
promozione per cons tdera.rs i 
canoisti collaudati. 



Mi e' stato fatto rilevare che 
questo potrebbe essere un rischio 
reale per spingere qualcuno a 
sopravvalutarsi e cio' e' 
estremamente pericoloso; per cui 
vorrei ribadire che saltando 
Cllllttinu tecnicamente non si 
dimostra nulla se non di disporre 
d l una buona dose d l coraggio. DI 
norma e' tecnicamente piu' 
impegnativo superare una qualsiasi 
rapida che un salto artificiale, 
anche al1o, senza rullo. 
Per raggiungere CIII ittlnu a piedi, 
trasportando anche la canoa 
evitando di superare il Furione, 
bisogna seguire la comoda 
mulattiera del ponte di S.Antonio 
quindi, dopo 50 m. sulla sinistra, 
aprendo un cancello di ferro 
arrugginito, si segue il sentiero 
per circa 200m. che consente di 
arrivare proprio sopra la cascata. 

DANIELE MARJAI'.O. 

proposte •• sul l 'acqua. 

D I SCESA 
I NTERNAZ I Of'IALE 
DEL TEVERE 

L..;. r.uni-festazione, alla sua 6' 
edizioroe,parte da Citta' di 
Castello per arrivare In circa 
dieci giorni <25-4/5-5> a Roma. 

Alla discesa partecipano, ogni 
anno sempre p iu' numeros l, c ano ist i 
di diverse regioni ed un buon 
numero di stranieri. 

Infatti la manifestazione e' 
lnserlt~ nel calendario della FIC 
<FederazIone lnt!'rnaz ionale Canoa> 
e quindi molti stranieri abbinano 
la discesa del Tevere con la visita 
finale alla citta' eterna. 

Appuntamento qu lnd 1 a Citta • d i 
Castello Il 25 Aprile, per tutti 
coloro che amano le lunghe 
paga late. 

Organizzatore 
BARTOLOZZI, che 

Infaticabile FRANCO 
sara' lieto di 

darvi qualsiasi Informazione se gli 
telefonerete la sera al 06/6130310. 

INVITO ALLA 

DornE<n i ca 12 rnagg lo 
parenti, arnie i e 

CAf'JOA 

coinvolgiamo 
colleghi a 

scendere in acqua per provare una 
canoa e l 'acqua mossa.. 

Come tutti gli anni Il G.C.R. 
dedica una giornata a tutti coloro 
che non sono ma l sali t l In canoa o, 
avendo l a, vogl l ono provare l 'acqua 
mossa. 

Metteremo a disposizione, per chi 
non l 'h~, C-Anoe, istruttor 1 e 
pazl.enza. SI consiglia almeno la 
muta, o l tre l e scarpe da 
glnna•tlca, Il costume ed Il cambio 
totale. 

Per lnformaz ioni: 
Giorgio Carbonara 06/6373312 ore 
20,30-22,30; / 
Andrea Tesini 
20,30/22,;30. 

06/6232582 ore 

VOGALOt--.IGA VENEZIA 

Anticipata al 5 maggio, anche 
quest'anno vedra' la partecipazione 
di un gruppo di soci del G.C.R •. 

Come e' noto la pagalata •i 
sv lluppa per 32 Km ali 'Interno 
della laguna, con partenza ed 
arrivo nel Canal Grande. 
Manifestazione difficile da 
descrivere per 'a.tmosfe~~ in eu i 
si svolge; e' tutta da vivere. ~l 

cons i;; l l il l 'ad es ione degli 
accùmpagnatori, che una volta tanto 
non si annoteranno. 

Pernotto in campeggio; in 
pensIone In a purche' comunicato In 
tempo. 

Per 
Gigi 

tr.forma.z ioni: 
More t t i te l . 

13,30-1:5,00; 
Enzo Carlesl 
20,30-22,30. 

te l. 

312757 ore 

350830 ore 
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DISCESA 
INTERNAZIONALE 
DELL'ANIENE 

Postlclp~t~ al 19 maggio causa le 
elez lon l, l~ d l scesa del! 'An iene 
non ha bisogno di sollecitazioni 
alla partecipazione. 

Lè- cittadir.a., il fiume,gli 
ospiti, la chiusa finale cor. 
polenta e banda costittliscono una 
attratt lv a senza egual i. Tra 
l 'altro Daro i e le in un orecchio mi 
t"1a promesso .•. mazz iate per eh i non 
v iene! ! 

Ci vedl~mo quindi compatti a 
Subiaco alle 13,00. 

RASTING 
IN VALSESIA 

Jonny Hlnrlchsen,caro amico della 
Valsesia 81, cl fa s~pere che si e' 
cost l tu lto Il "Rast lng Club 
Genova•. 

lnvit~ gli amici r-omani a provare 
Il •rastlng• (discesa dei fiumi in 
gommone> In Valsesia dal 9 al 23 
giugno. 

Cor· s l d l cinque giorni con 

lstruttor l americani, 
•mammuth• da ~ mt, 
collaborazione con la scuola 

gommoni 
in 

de Ila 
Valsesia di Maurizio Bernasconl ~ 

gli arnlcl della rivista 'il 
Kayacco •. Per infor-rnaz io n i: 
Jonny Hlnrlchsen tel. 010/380216 
ore 20,30-22,30. 

Ricordi-amo che: 

-presso Il magazzino di articoli 
sportivi SUPER SPORT di via della 
Stazione di S.Pietro, 24-26, l soci 
del Grup~o C~noe Roma, esibendo la 
tesser~ del l ·~ssoc iaz Ione ,possono 
comprare tutti gli ar-ticoli esposti 
a buon prezzo. In p art l col are mute 
bifodarate da tr~ mm, calzari in 
b l foder-ato e da 
pallacanestro legg~r· e. 

La t~ssera personale del 
magazzino intestata al socio 
dovrebbe arrivare a giorni a casa. 
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CANOA IN POLOI'JI A 

Per gli am:tnti dE::l 
lacustre e delle acque 

ca.no is.mo 
tranquille 

non c 'e • P•>s.to n: i g) )(}re de i 
d<> l lagh l MASURI n;, l la 
••?ttentr lonale. 

f iurTH e 
Polonia 

In queste pittoresche vallate 
ricche di -fiumi~ di migliaia di 
laghi ancora oggi 
animali sel\;atic..i ir• uno dei piu' 
grandi in::.iami di acqua di or· igine 
p•stglaclale d' Europa. 

L-~ regione de i l ~gh i Masur· i .>i 
trova a nord di Varsavia ai confini 
tra Il mar Baltico e la Russia e 
rappresenta un v ero paradiso per 
gl t appassionati della passeggid.ta. 
ecologica e dist~nsiva. 

Il paesaggio dei laghi Masuri, 
graz le ali e gr· aro d i d istes,; d i 
boschi che l i circonda ., · 
eccezlonalment., vario ed e' tale da 
creare le condizioni favorevoli pet~ 

praticare Il canoismo turistico. 
Questi laghi i~oltre abbond~no di 

splendide I so le, 
galleggianti: molt~ sono 
riserve d~lla natura, 

perf ir.o 
diventate 

come, ~d 

esempio, la r·_~ sE!r .... •a. dei cigni 
lago LUK~~JNO o quella 
cormorani su l lago DOBSKIE. 

sul 
de i 

Mal te 
sono !n queste zone le basi di 
partenza P!' r i l carnpegg io n aut i co. 

Uno dè! piu' pittoreschi 
percorsi per canoa conduce da 
SORKWITY a MIKOLAJKI attraverso 
numeros l l agh l e l a KRUTYNIA, i l 
fiume plu' bello della l'lasuria. 

Da MiKolajK i gli appa>-S ionat i 
della canoa possono seguire i vari 
percot'Si lungo il lago SNIARDWY o 
nel suoi dintorni. 

In queste zone, do\.•e i l canoismo 
e• lo sport principale, si 
organizzano tra l' altro numero s. i 
raduni e manifestazioni a cur~ di 
vari circoli di c~noa fluviale 
della Polonia. 

Vista la particolare bellezza dei 
luogh l stiamo p.::nsar.do d l 

organ izzar·e in fut u ro 
per app~ezzare il 
trascorrer~ insiem~ 

settimana sportiva. 

Mlt-!>10 t..OVIELLO 

un vi.:..ggiv, 
pa.es.:..gg io 12 

uraa s ar: a 



COI'IS Y GLI UTYLY 

-portate sempre con voi l~ seconda 
chiave della macchina. Corredata 
come la prima di un cordino per 
appenderla al collo, affidatela ~d 

lln compagno di discesa. Eviterete 
di dover· convinc~~e i carabinieri 
c he qlte: t a che tentavate di ~prire 

er·a effett lv«mente la vostr~ 

rnacc:--. t ..... . !. 

-e' buona ~ot· ma 

canoe eh~ sporgono 
durante l viaggi di 

appendere alle 
dalla macchina 
tr·asfer !mento, 

Il cartello bianco a strisce rosse 
del "carichi sporgenti". 

R~~'?nternente nostri soci sono 
st>tl multati con ben ~ 125.000 per 
non auer applicato alle canoe detto 
c ""te l l o. 

Conslder·ato che costa ~ 8.000 ••• ! 
- dotat., Il portacanc.e di asta 

centrale per ripartire Il c~rlco ed 
a uere un punto fisso di 
r !fer lm<!nto, ad e v i t are pacchi d i 
canoe traballanti. 

se si frequentano fiumi e 
torrenti superiori al terzo grado, 
ricordiamoci che la CORDA DA LAI'CIO 
e' necessari a .. Dire l -=tU~S i 
obllgator la. 
-lo stesso dicasi per la PAGAIA 

DI SCORTA. Dovret.bero essere quasi 
'"' obbllg<~ per eh l conduce una 
dl~cesa. 

BENVENUTA BARBARA 

VENDOI'--10 

OLIMPIA FRANCESCONI 4,00 m t 
gialla In epossldlc~ corr~leta di 
sacchi di punt~ e grembiulino. 
Umberto tel. 5030878. 
- OLIMFIA ASA 3,80 bleu In dlolen, 
completa d l sacch l d l punta e 
gr·er;.tdullno. Rlno te!. 2813374. 
- NII'FA ASA 3,80 bleu In dlolen, 
corr~letta di s~cchl di punta e 
gr~mblullno. Rlno tel. 2813374 

OLIMPIA ASA 3,80 bleu In 
dlolen,completa di sacchi di punta 
e gremblul !no Egidio te!. 3451576 
- OL IMP lA FRAI'CESCONI 3 ·;80 ross-ac In 
diolen, completa di sacchi di punt~ 
e grembiulino Marco tel. 3766860 
- MACHO MOLORESIN <2> gialle In 
poltetllene, complete di s;accht di 
P'Jnta e grembiulino, Claudio te!. 
6283272 
-MAXI JET PALAZZI 4,50 rossa In 
vetroreslna, completa di sacchi di 
punta e grembiulino, nuova, Roberto 
t e l . 537 l 70 1 

SCIMITARR MOLORESIN In 
vetr·or·eslna, completa di sacchi di 
punta, grembiulino e pag~ta. Fulvio 
tel. 5925133 

COMPRANO 

-BIPOSTO con o senza t tmone 
Giuseppe tel. 8321621 

Uopo il faticoso raid dell'agosto 1984 in Austria, Svizzera, Fran

cia e Val d'Aosta •••••• è nata Barbara Manca. fanti auguri. 

Non sappiamo se il nome fa riferimento alla condizione in cui era 

sicuramente il papà al momento ••• fatidico! 

Auguri anche ai genitori Alessandra e Maurizio. 

Poichè Barbara è nata il 22.4.1985 ci dispiace come sia già in ri

tardo con il pagamento della quota '85. 



GRUPPO CANOE ROIV1A 

c~'LENDAR :IO USC:ITE 1985 

3 
24-

9/10 
17 
24 
2/8 
20/21 
2:5 
27/28 

febbr~lo 

m~rzo 

~pr Il e 

:5 m~gglo 

4/:5 
12 
12 
18 
19 
2:5/26 
2:5/26 
1/2 giugno 
16 
23/29 
8/1:5 luglio 
21 
1/10 
22 
22 
:5/10 
20 
1/3 
17 

7/8 
1:5 

ottobre 

novembre 

d lcembt' e 

Paglia 
GolE: del Salto 
Sc.nterno• 
Vomano 
Orta 
Corsica 
Incontro di canoa polo 
OI$Co>$a int, Totver·E:• 
Scuol« d i cano J. 
Vogalonga di Venezia* 
Scuol~ di c~no~ 
Scuol~ di c~no~ 
Invito ~~~~~~~o~ 
Se u o l a d l c ~n o~ 
Dlsces~ tnt. Anlene• 
ScùoJ~ di cano~ 
Verototene 
l~>ol~ dfd Giglio 
Circeo 
V~l d'Aost~ 

V~l dl Sole 
Festa del Sole• 
Ourance• 
Vogalong~ di Bracciano 
Pag~lamo lros leme 
Raid Alpi 
Mare <da stabilire> 
Teve~e Bolsena Orcia 
Vo l turroo 
Corno 
R.aduno Terni* 
O t• t a 

Cl..ASS IF ICAZ IONE O IFF I COL. TA' 

Fiumi: 
a • l/2 b = 3/4 
Mare e l~gh l: 

c = 4+/:5 / 5+<6> 

a • vento forz~ 3 /altezza ondot mt 0.60 
per consentIre l 'usc lta ~l meno> espo>rt i. 

<•> Uscite organlzz~tot da altri club 

(b) CarbDnara-L.offrE:do 
<b-e> Sp~d•-Aspri 
(b-e> C•rb~n4r•-Acc•ri~ i 

< b -c ) Bo, ... s. i l l i n ù -T r· v v • t"' 
<b -c > ·capc.ldo-Oall ' Os;l i.:. 

<b -c> Cat"'bo ne li i -Bot' Soill i no 
C~pal do> -Carbo>r;·.,, . ., 

<«> Bat"'tolozzi 
<a> Mot"'etti-Bot"'sellino 
<c.> Moratti-Carlasi 
Cb> Borsellino-Trovato 
<b> Bot"'li&llino-Tasini N . 
<~> C~rbon~ra-Tali iro i 
Cb) Borsellino-Daii'O;~Iio 

<b> Canoanium Club Subiaco 
(b > Borse li i no -P et"' in i 
<a> Tesinl-l.offrado 
<a> C~rbonara-D~rid~ 

<~> Borsa li ino-Sp inali l 
<b-e> Borsall ino -Ferr~ .. ~ 
<b-e> C~p~ldo-Aceto 
<a> Com.RIETI-0~< ~!arco 

<b-e> Plrovano>-Pando>ZY 
<~> C~t"'bOnara-Moretti -Sp«da 

<a> Tes iroi 
(b-e> Carbone! l i - Manca 
<a> Tes in i -Mat' in i 
<a-b> Mot"'etti-Novio;,llo M. 
<b> Capaldo-L.ucarelli 
<b> Sp~da-Noviello 

Cb> De Ascenti-Pandozy 
Cb-c> Carbonara-Ralanl 

L.e uscite sono suscettibili di - variazioni a secondc. · d<>l livello dell' 
ac<tu~ Pllt"' l fiumi e delle condizlqnl mateorologlch• po;,r· il m~r·e/l.,.go>. 

SI cerchera • d 1 e-ffetuare comunque l • usci t a. su un P-ercorso a. l ter·na.t ivu 
Isocl sono Invitati a suggerire pro>po$ta per uscite no>n di calendario> 

-.·~.·.•.v.·.-.•a•a•a-.'rl'rh'a'YY.Yrl'a1a'a1a'rl'ri'Nh'rl'a'a._._ ••••• ~ri'J'rl'a'•'•1•'~•·rl'a'a'rl'a'h-.'•'•1•'•YNh ... rl'~ 

Qu~nto trascritto sul presente Notiziario del Gruppo Canoe 
assere libet"'amente utllzz~to, Put"'che' se ne citi la 
pt"'ovenlenza e se ne trascriva Il testo lntegt"'ale, o pArte 
senza modifiche. 

Responsabili del notiziario: 
G.CAt"'bonara, G.Morettl, R.Trovato, M. Spada. 

Roma 
fonte 

d i 

puo ' 
d i 

esso , 

-


